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iilHiOiiilIfli! 
Il rlnriOraWflBlo oivil« deli' llallai e 

speoiRÌrnsiile de!l'It»lia raeridioaató, 
non può compiersi se non dalla demo­
crazìa, da tutta tu demnoi-asla. 

i vari patlitl che ,1» eoslituiacono 
debbono tulli rinunciare a qualche cosa 
non già del loro pstrlmonio ideale, ohe 
dc've riiuanere chiaro &1 inlnUo, sm 
del loro programma d'azionp, ohe davo 
adattarsi alle circostanza politlohe. 

V'è una politica che é propria, sia-
caramente, al tutto le frazioni dell» 
democrazìa ed è la politica ohe cerca 
e suola * propara il benessere del poi-
polo: è la polilioa ohe vuole atnaooì-
pare gli italiani dal pregiudizio, dallA 
Ignoranza, dall'ìndifferantismo; è 1& 
polilioa deH'a'veniro di fronte a quella 
del passato. 

Per qmala politica pogsìsaio, dob­
biamo, tutlUn8Ìeme,oomb«lteires tutto 
ci deve unire, nuìla deve pot«foi di­
videre, 

Io parlo come socialista i chi tal 
conosce aa quale entufriasmo animi ÌA 
mia fede. Ebbene, menilo noi socialisti 
afrermìamo la necesslUi di abolire la 
proprietà individualo par Boslituirvi la 
coitetlira.dobWamo oggi riooBOsee», 
In Italia.ohe sonò ancora troppo scarse 
le forze sooiati trasformatrici. Le stesse 
fotte della cooperatione, cbe è uno 
stadio preparatopip del regime soci»-
Usta, ,<moha se espresse dalla colletti-
vili socialista sono costrette, tanto è 
per l'immaturità dei tempi, sfavore, 
vota l'ambiente, a regolarsi talvolta 
come m fossero asiasaaioae del più 
puro capitalismo. 

Qho cosa signiaoa oi6? Slgniflca ohe 
sismo ancora indietro, che deve pas. 
sarà ancora molto tempo prima ohe 
noi possiamo fare assegnamento sulla 
forza necessarie jief trasformare coma 
noi vogliamo; la società. Gli ostacoli 
che si oppongono a que.Hta trasforma-
«ione sono molti e gravi, ad ewi «we-
stano 11 Dostrii uammino: la nostra 
fede vien meno ma abbiamo bisogno 
di aiuto per agomberara la strada. 

Bd ecco che altre fraiiioDi politiche 
ci .seguono a varia distanza, su questa 
strada ,medesima. Bsss ci raggiiiogoao 
mentp» siamo Intenti «1 nostro lavoiro. 
Anche esse, sono fermate dagli ostacoli 
ohe arrostano noi e latto successiva: 
menle, cosi nel loro, come nel nostro 
intereàie, si mettano a lavorare con 
noi. Non; è meglio far questo anziché 
combatterci soambiovolmenie, od in­
tralciare una il lavoro dell'altra t o: 
iayoT&rfi tutte disordlnatameate senta 
profitto comune? 

Non dovremo, è vero, andare tutti 
nel medesimo punto; dopo superati 
gli ostacoli che ci sbarrano la strada, 
alcuni si fermeranno più presto ed 
nitri più tardi, ma tutto ciò non vuol 
dir^iPer ptbvvadMe all'avvealfe bl-
8(;gna operar nel presento. Solo in que­
sto si vive. 

Ora possiam ben vivere ed operare 
cordialmente insieme con le tre parti 
politiche ohe hanno il progresso a ba­
se del loro programma, l monarchici 
liberali e democratici vogHoao la mo­
narchia compatibile con la libertà e 
coi progresso gìuDuono molto innanzi 
nel cammino delle riforme sociali. I 
radicali per queste riforma medesime 
sono perfino disposti a rìnanzisre al 
regime monarchico, se questo possa 
costituire un ostsoolo. I repubblicani 
SOM in gran parta borghesi e borghe-
senienie pensano, intendendo di con­
servare la proprietà individuale, ma 
seqtoni?! colloroigràodo. maestro, che 
la proprietà ya divisa fra il. maggior 
numero di persone (vecctiia concezioue 
economica,, meno realizzàbile dell» no­
stra oonoeztone socialista, ma pura de­
gna di rispetto) ed hanno per la liber­
tà, per la dignità umana, per il benes­
sere d l̂ popola e per la emancipazio-
da'ogni materiale e morale tirannia 
un culto alto ed ardente.', 

Tntte queste forza giovani e sane, 
le quali divise non valgono e debbono 
sgire iusieme per poter vincere la 
forze coalizzate del vecchio mondo rea­
zionario, che dalla ignoranza dai pre­
giudizio, dalla misoxi». si giova per te­
ner disgregato il popolo, divisi a fra 
loro ostili i partiti politici, indisciplina­
te' timide e deboli le forze economiche 
rinnovatrioi ed invece dal cauto suo, 
robusti e tenaci e ben legati fra loro gii 
istituti economici della conserrazione 
più cieca e più sterile, d^pauperatrice 
'ormidabile del nostro paese-

Nell'attùale momento,politi(!c> queste 
forze della conservazione hanno il loro 
impero, nefasto specialmente nell'Itali» 
merldiOBsls e tutta la politica italiana 
è da esse infrenata, paralizzata diso­
norata, Si, anche disonorata, perchè 
la corruzione provvede e domina un» 
parte assM grande di queste forze con­
servatrici, le quali hanno esse il potere 
anche, quando non sembra : un potere 
occulto .che rende .strana, i.ncerta con­
tradditoria, inattiva, tutta la politica 
italiana'e stronca ^liticamente uno 
dopo l'altro gli uommi della democra­
zia chei attrae isolati nel proprio in­
granaggio, 

Bisogna assolutamente uscire da que­

sta ̂ situazione a non c'è che una vìa : 
reOder ìorla la democrazia spacialmwie 
nell'Italia meridionale, lo cui popolazioni 
liberato dalle attuali tirannie rapida­
mente si metteranno don noi in cam­
mino e non manderanno più in Parla­
mento quella m.issa numerosa ed 
amorfa di deputati della quale tutti i 
Mlnlaleri sono sèlilavl blanditi e mal 
trattati. 

Ma per render fori» la democrazìa, 
per liberare II Mezzogiorno e eoa 
questo l'Italia intara idall'ìnfluenza ne­
fasta dì questo pesante «oasorvatorisao 
corruttore, tanto più potente quanto, 
meno visibile' bisogna che i partiti 
dsmooratiol combattano insieme par 
smascherarlo, per diminuirlo, pat so 
praffarlo. 

Allora soltanto sarà posaibila aa forte 
governo domooratlco o conservatore 
secondo la vicende mutevoli delle U' -
cessila dei paese, che sappia quella che 
é a quello che vuol .faro, ohe abbia 
come basa della propria azione la 
siacerità e la l$attà, come scopo U 
b«ne della patria, coma mezzo le forze 
politiche varie disciplinate, ' complete 
dei diversi partiti, saldamente costi­
tuiti, sìouramente orientali, lìbarsmente 
operanti. 

Avanti, dunque tutta insieme, la|le-
mocrazià. 

r . Rossf Boria 

già provveduto. Parla poi della qup-
stiona spinosa degli Incarichi uhivei--
sitari e degli, studi artistici ed alla 
coDBorvozìoue dol monumenti. 

La seduta è tolta alla ora 7'M, 

Foà, 

Camara dei Pepatati 
Roma 14 — La" gediita coiiinoia 

allo I« della mattina ripratàando la 
discussione sul progetto di legge per le 
Casse proulnoiali 

di credito agrario 
L'on. Pietravallo fa, una viva oppo­

sizione ad alcuni punti del progetto 
Ma'Lnzzsttì ed il ministro Tedesco ri. 
spendono esaurientemente e persuado­
no la Camera a votare il progetto con 
qualehe emendamento. ' 

Per: i aott'uffioiali 
Carboni interroga a proposito delle 

condizioni dei solluMeìali nell'esercito. 
AUrabelU sottosegretario alla Guerra 

dichiara anzitutto inaussiatante la noti­
zia, di una riuntóne olandeslina di sot-
tufllcia|i. 

Cordoni riconosce la naoessità che 
sia mantenuto lo spirito di disciplina, 
ma cooSda anche ohe siano jwir essere 
migliorala le condizioni dei aott'ufflciali 
par far si che molti siano 1 giovani 
valorosi attratti a tale speciale car­
riera (approvazioni). 

Per gli smfgranil neU'Argeiitfna « 
Canepa interroga circi gli effetti 

ohe all'emigrazione ed al commercio 
italiano possono derivare dalla legge 
emanata dalla Repubblica Argentina 
poDtro i sovversivi. 

LaMÉSplliÉereii-iieMa 
Ancona interroga sul tracciato della 

ferrovia Spilimbergo-Gemona. 
De Seta sottosegretario ai Lavori 

espone la ragioni d'ordine tecnico a 
militare per cui non è possibile adot­
tare per il ter/.o tronco dalla ferrovia 
Spilimbergo-Gamona il tracciato per 
Buia ad Osoppo. 

Ancorut. Non posso essere soddi­
sfatto.. Il tracciato del terzo tronco, 
quale è progettato, sfugge i centri abi­
tati della pianura e lascia privi di 
comunicazioni.' ferroviaria non pochi 
centri importanti. Mi auguro che mi­
gliori studi possano consigliare qual­
che modificazione al trajjoiato. 

Il Bilancio dell'Istruzione 
riprendendosi la discussile sul 

bilancio dell'istruzione, Podrecca chiede 
se non sia il caso. di apportare al 
corso di perfezionamento dei maestri 
r forme aite a far convergere tale 
perfezionamento a quelle spociflchedì-
aoìpline ohe formano la base scientifica 
dell'educatore ìnoderno, slrondando l'in­
segnamento da' quelle materie,. .,*he 
hanno collo scopo del corso nessuna 
0 scarsa attinenza. 

Gareano. Sì propone di disciplinare 
per leggo l'ordinamento pedagogico 
ed amministrativo degli asili e giar­
dini d'infanzia a presentare un disegno 
di legge che regolerà anche lo stato 
giuridico del personale insegnante di 
quelli istituti. 

Una buona e rigorosa organizzazione 
ed. un sano indirizzo dell'educazlona in­
fantile contribuirà anche a risolvara il 
grave problema della delinquenza del 
minorenni. 

Fassa quindi alla scuola alementare 
dicendo cha *nel prossimo anno si 
vedrà quali miglioramenti potranno 
introdursi nelle pensioni al maestri, 
le quali sono già tali da dentare 
l'ammirazione degli stranieri. 

Sì presenteranno disegni, di legga 
intesi ad eliminare la crisi magistrale 
e si cercherà di provvedere a che la 
scuola provveda all'aducazioue patriot-
ile» e civile. Ardui sono i problemi 
della scuola media, per cui si proce­
derà all'epurazione della Minerva e si 
migliorerà la aorte dei professori. 

Il ministro parla quindi della disci­
plina nelle scuole e, passa alla scuole 
superiori dicendo che contro i pochi 

SBNATO 
Il Bilancio tfeoji Esfìri 

Parlano: 'Vlgoni, Pjerantóii, 
Do Sonnaz, Astengo ed altri.* 

Risp(iBO a|tutti irmìnislro Dì San Giu­
liano. Bull ricurda che la polilìèa estera 
italiana è assisa su basi granìtiche a 
ohe il suo indirizzo fondamentale pre­
senta quella continuità che è naoessa-
ris par meritàra la flduoià dell'Europa. 

Osserva ohe tutti gli ortitòfi Che 
hanno parlato in Senato per « fatto 
stesso di non aver accennato à gucslo 
punto hanno affermato ohe la oĉ stanza 
del nostro indirizzo della polltlca,''̂ 8tera 
è orma! fuori discussione. 

Questo è un fatto notevole chi sarà 
apprezzilo in Italia od all'asterò al 
suo giusto valore. Perciò eoa 'ànimo 
lieto constata che nell'odierna disffiissìo-
no l'alto consesso bs oonlrlbiiltè una 
volt» di più a rjiforz'are laJtóuoia 
dell'Europa nel nostro paese, oomiooef-
ftcentedi.p»ce, di equilibro e di'.pro-
grésso (applausi generali). • . 

Risponde poi a varie questioni par­
ticolari.. 

Si rinvia a domani , 1' 
dei capitelli. 

l'Élii i liti litio 
nel profietto dell'on. Liizzatti. 

Roma t3. — E' stato dìstrìbaito 
alla Camera il disegno di legge pfe-
santato dal Presidente del O)nsiglio 
onorevole Luzzalti, suU'abolisiona dal 
domicilio coatto. ; 

Due sono i capisaldi su cui il pro­
getto si fonda : la necessità assoluta 
dì opporre «n efUoace freno all'indu­
mento dalla recidiva, eliminando dSI 
godimento della libarla' i delinquenti 
abituali pericolosi : e dare ai provveV 
dimenìi una base aioiira che allontani 
ogni sospetto di «rbitrlo, 

I primi articoli del progètto di 
legge modificano gli articoli 80, 81 a 
83 del codice penala, nel senso di più 
rigoroaamenta e più precisamente 
determinara i oasi dì raoìdiva, di ag­
gravare le misure di rigora per i 
recidivi io genera a di oreara una 
categoria speciale di recidivi abituali 
contro cut la raorudesoenza di sanzioni 
penali lai renda anche più sensil̂ ile, 
^lir-s»cona« paiate" del dts'égiio di 

ggt ' riguarda la iatituziona della 
colonie di relegazione e la loro fun­
zione. Le colonie sono agricola, indu­
striali 8 miste e sorgeiaono nel terri 
torio Ak\ Regno, in luoghi che ver­
ranno determinati da speciale regola­
mento. La pronuncia del provvedimento 
della relegazione, della sua conversione 
in semplice vigilanza e della sua ces­
sazione," spetta alla autorità giudiziaria. 
Le relative proposte partono da un 
Comitato di sorveglianza presieduto 
dal prosuratora dal Rn e costituito 
dal direttore, dal sanitaria e dal cap 
pollano dalla colonia, da un funziona­
rio dì pubblica sicurezza a dall'alfloiale 
dai carabinieri. Tale Consiglio deve, 
io tutti i casi, ogni cinque anni, ap 
prezzare accuratameota le risultanze 
del provvedimento in corso. 

II disegno di legge provvede inoltro 
alla condizioDi di ooloro cba siano sol-
toposti alla vigilanza speciale dall'au­
torità di pubblica sicurezza; preveda 
11 caso di evasione dalla colonia ; di­
sciplina il corso della relegazione eoo 
la vigil&iiza e dichiara assorbita la 
vigilanza dalla relegaziona. 01 più. il 
disegno di legge estende pe.r i recìdivi 
abituali pericolosi la lacoltà al giudice 
istruttora di emetterà mandato di cat­
tura a determina l'obbligo del giudico 
di richiedere il parere dell'alienista per il 
necessario alarne di quella condizioni 
anormali dai recidivi per le quali non 
sempre pu6 e deve interveniva l'ani-
mittistrazìone carceraria. La relega­
zione non si. applica alle donne, a co­
loro ohe al tempo della condanna non 
abbiano compiuti i dioiotlo anni od 
abbiano passati 1 65, e la relegazione 
cessa quando il condannato, per infer­
mità insanabile e cronica, sia reso 
inoffensivo e non possa più attendere 
a stabile lavoro. 

'Ili a 
PonlremoU i4 Stef. — Circa alle 

18 alla slaz'one di Oiiinardi avvenne 
un Bfantro fra cui un treno paspggari 
proveniente da Pontrnmoli ed uno 
provpnienta da Parma. 

Vi furono una ventina dì feriti for­
tunatamente leggeri, tra cui il se'na-
iore Marioli] sindaco di PMms. 

U salate pubblica In dalla 
Roma 14 — Dalla mezzanotla dèi 

12 alla mezzanolta del 13 corr. sonò 
pervenute te seguenti denuncìe: 

A Oastelmadama un caso e nessun 
decesso; a .Palermo (Msnicomio) un 
caso seguito da morte; a Tagliacozzo 
un oSiSO seguito da dacssso-

Cronaca del ì^ nuli 

L'on. Marangoni convalidato 
Roma 14 — Oggi si e adunata io 

seduta -segreta la Giunta dallo elezioni 
la quale ha asaminato l'elezione di 
Comaoohio e convalidato l'on. Marango-

negligahti di queste il ministero bj, sconfitto. 

La candidatura Bergamini 
a San fiiovanni Perslceto 

Bologna 14 — In una riunione che 
si terrà domani a Bologna, i moderati 
proclameranno la candidatura del di­
rettore dal GtortiUle d'Ilalia, Alberto 
Bdt-gamiiii, nel collegio di San Gio­
vanni in Persicelo, Altra volta il Ber­
gamini fu candidato in quel collegio 
contro l'on. Ferri, rimanendo- sempre 

Da Maniago 
DURE VERITÀ 

(Pti'ho) — Non è la prima volta ohe 
noi segnaliamo la triste apatia gene­
rale ofia domina il nostro popolo, oha 
con rassegnazione, quasi superstiziosa, 
si disinteressa di tutto, e supinamente 
trascinato, alza il capo — ma'pai-
tosto ribassarlo, — soltanto quando è 
bastonato. 
- Siamo quasi al giorno delle elaziooi, 
ma nulla rileviamo che dinoti un pen­
siero, un'idea, una volontà nei nostri 
elettori. Trattasi, a varo, dì elezioni 
parziali e soltanto comunali, ma il 
patrio Cansiglio ha bisogno urgente di 
vita nuova. Invece, manca l'antusiasmi) 
spinto di una lotta, e gli elettori non 
potendo essera la solila pecore, riman­
gono larve propriamente della, glaba, 
perrhè non hanno volontà, non hanno 
coraggio, non guardano il sole. 

Se questo sopimento elettorale avesse 
il significato daU'approvazione al siaie-
ma passati! è presente delle cosa co 
munali, noi potremmo almeno scusarli 
col chi si contenta, gode: —• ma que­
sta soddisfazione realmente non è in 
-loro, perchè non può essere, 

E' adunque un fenomeno ohe pro­
viene da un» causa più remota e gè 
nerale: — è il frutto della trascurata 
istruzione popolare, — del nessun am­
maestramento e conforto civila cha 
avrebbe dovuto rispeoohìare loro dalle 
persone più alte, — è insommfi Una 
specie dì iohiàvitù inorale. 

Abbiamo adunque la deficienza notf 
solo dell'elettora, ma del cittadino, che 
da noi" flave or» formarsi, sa' vuole 
emanciparsi e progredirà. 

Scuola, lavoro, mutualilà e volere 
Ecco il programma d!un buon cittadino, 
ohe presto progredirà, scuotendo e 
spiogando chi non si muova, perchè 
sta bene o perchè non ha' bisogno — 

Queste la .condjzioni .intellettuali e 
morali del. iefttadinò màgn'aghese, che 
nessuno ci può smeutire, e dalla cui 
verità, nessuno si dava offendere. 

Chi realmente deve arrossire, per 
non dire «Itì-o, della condizioni retro­
grade del nostro paese, sono i nostri 
maggiori, «ha hanno tuttora tradizioni 
ed aspirazioni egoistiche, arretrate. 

Bissi ebbero sempre ,i propri bisogni 
e per quelli del Comune non si cura­
rono, «soffocarono quando poterono » 
generosa iniziative, per paura d'avere 
fastidì, e dì ranire aggravati flnanzia-
riamenta pel banessara altrui. — Gretti 
nel saorìHcio materiale, non sentirono 
quello morale, e tuttavia, per servile 
rispetto, furono eletti alle sorti del 
Comune, che doveva neoessariamante 
trarne i frutti ohe oggi ci ondano. 

Non vogliamo fare confronti tra 
progressi degli al ri paesi e quelli del̂  
nostro ; solo acoanneremo ad un pò di 
storia patria. 

Ricordiamo la Cooperativa fabbrile, 
che, sorta da rigogliosa ceppala d'una 
industria disorganizzata, ma gloriosa, 
doveva crescere prosperosa, ma male 
concepita e peggio amminiatrata, co­
mincio presto a declinare,, incammi­
nandosi lentamente allo sfa'selo. Fu 
un'agonia lunga ad atroce oha i po­
veri operai, abbandonali a'se stessi, 
per lungo tempo fa ricordetannoi Eb­
bene, obi mai porse un consiglio, ohi 
escogitò a tempo un rimedio, esplicò 
un'idea, oprò un sacrificio ?• Nessuno ! 
L'operaio immisari e con esso l'indu-
stria era quasi spenta. 

Bisegnò arrivare ai. punto estremo 
perchè qualche cosa ni facesse; a si 
fece, ma per l'idea d'uno straniero, 
con l'appoggio primo, di altri fo'e 
stieri I 

All'iniziativa d'un Ospedale o Casa 
di Ricovero, chi ha seriamente, pen­
sato f Non facciamo nomi, ognun sa 
che neppur in occasioni eccezionali! 
certuni seppero ricordarsi dai biso­
gnosi. 

L'idea d'un bagno pubblico era stata 
avanzata da un'eletta persona ohe ama 
il nostro paese anche senza averne 
avuti in esso i natali — ma l'idea si 
infranse contro la rocca di qui. 

Avevamo un asilo infantile, ma orma 
appena lo si ricorda ; adunque mancai 
persino Iti forza'di conservare quello 
che fecero gli altri ; a si oha il biso­
gno è accennato come Io dimostrano 
certi ritrovi privati, condannati, ma 
mai abbastanza, dai nostri sanitari. 

Si appoggia, invece un inutile cir­
colo rlorestìvo, e si usa ogni rigore 
contro iniziativa o divertimeali che 
non siano nel libro di casa. 

C'era una probabilità che uudistao-
oamanto di truppa potesse soggiornare 

da noi, ma si è trovato il modo di 
non farlo venire. 

Il tiro a segrno, la scuola di disegno 
a merito di chi sorsero? Eipetiamo, 
non facciamo nomi, ognuno lo sa. 

Abbiamo mezzi di ' comunìcAzione. 
definiti da competenti, come antidilu­
viani e nessuno dei nostri si preoccu­
pa. Siamo in una condizione che ci 
disunorn, ad anche qui sé riescono a 
sollevarci sono pensieri ed iniziative di 
fuori. 

Si prendono daliberazioni consigliari 
ma le stassa sono subordinate a nuove 
considerazioni, per la quali si antaoip» 
— sì ritarda e, talvolta si dimentica 
addirittura l'esecuzione dalle stesse. 
Il famoso marciapiedi informi, 

l'inalmenta, sono forse edificanti gli 
ultimi avvenimenti, che l'opiniono pub-
blics ancora non ba iigetìù, DOO 
quanto per i tatti intrinseci, ma per 
l'estrìnseca impudenza di chi li resse 
e li copri ? 

Sa queste sono verità dure la colpa 
non è di chi scriva ma delle cose 
istessa che congiurano ai danni della 
pubblica cos». 

Incominciamo col poco : incominciamo 
dallo elezioni parziali. Osserviamo i 
nomi dai nOstri consiglieri rimasti 
ed uscenti : riflettiamo, ed accorriamo 
alia urna con una visione netta della 
realià: pensiamo che il nostro paese 
ha bisogno di nuovo impulso, di azione, 
anche a costo dì sacrifici, senza ì 
quali non si fanno cosa grandi, a, 
contrariamente a quanto credettero le 
amministrazioni passate, la vita si 
ihgrattlsce fino alla stasi ed il benes-
lare di vanta un'ironìa, 

Benefloenza 
In ritardo rilovihmo l'atto generego 

del cav. •V.Fnelli, per l'offerta di lite 
100, versate a questa Congregazione 
di Oarììà, per l'erogazione alle famìglie 
più bisognose, nel prossimi) Natila. 
•, ti nostro' ritardfJ parò ci ha' dato 
modo di rilevare '— sa non siamo male 
inform.iti — ohe il'oàv,. Faolli — che 
conosce forse più dalla ^ Congregazione 
stessa, i bisogni dei poveri — aveva 
accennato sii» convenienza di un' even­
tuale BOttoscrizìone per l'Albaro di Na­
tala, par costituire così un fond > mag­
giore che potesse beneficare su più 
larga scala. 
, Non sappiamo pesche la Oongraga-
zlona — che avrebbe dovuto aver bi­
sogno di, simili - suggerimenti — non 
abbia neppure accolta l'idea, iniziando 
una pubblica sottoscrizione, ohe avreb­
be raccolto, sa non grandi som,me, 
certo qualche cosa, anche per dimo­
strare ohe non è soltanto il cav. Faelli 
che si ricorda dei poveri I 

11 gallili pansiaro del prof- Fitìppon 
oha in questi giórni, vervò pura lira 
100 in occasione della morte ,del com­
pianto suo padre, doveva essere nuovo 
motivo par mettere in essere la fiian. 
tropica e nobile istituzione dell'Albero 
di Natala. 

Da Tolttiazxo 
Importante riunione del Con­
sorzio dei Comuni di Ca'vazzo, 
Yerzegnis e Tolmezzo. 

Il Presdente comunica che il Mini­
stero ha preso nota dello stanzii manto 
della somma di L. 413 mila lire sua 
quota di concorso nella spesa per la 
costruzione della strada ohe da Gavaz­
zo e da Verzegnis dava mettara a 
Tolmezzo. Nel mentre si esplicheranno 
la pratiche colla Casa» Depositi e Pre­
stiti per la slipulazione di un mutuo 
a lunga scadenza si faranno dallo pra­
tiche per un prestito provvisorio presso 
la Banca Gamica onde non frapporre 
nuovi ritardi alla esecuzione dall'opera. 

Riportandosi ad una "precedente de-
iiberszióne già approvata dalle supe­
riori autorità, venne deliberato dì af­
fidare la esecuzione dì tutti i lavori 
al Consorzio Carnico della Cooperativa 
di Lavoro mediante trattative privata. 

Alla domanda della Cooparativa di 
Lavoro di 8' Lucia di Forni di Sopra 
ohe chieda di esser ammessa alla lici­
tazione per l'appalto dell'opera venne 
risposto invitandola ad aderirà al Con­
sorzio Gamico delle Cooperativa e quindi 
in uno agli operai federati a questa 
associazione assumere l'esaouzìoné di 
questi lavori. A tal uopo si ricorda 
che detta cooperativa fu reiteramenta 
iovita'a ad aderire al consorzio a ohe 
nel mentre rispondeva con parole be­
nevola e deferenti agli inviti faceva 
delle praliube a danno e certamente in 
odio a questo Consorzio. In ultimo ooma 
direttori dei lavori vennero nominati 
gli ingegneri Calligaris a Moro. 

Un MOmo è parlilo par le Amariòl: 
ieri, ma non in cerca di fortuna, m 
piuttosto per imporre il genio latini 
(Jueato uomo è Mascagni. Pietro p( 
imposizione battesimale. Musicista p! 
laurea di Conservatorio milansse. E 
artista. Anzi sopratutto artista ifhe r 
i-.orda nella concitazione, negli àtfe( 
giamenti, nella esuberanza, nella eoìe 
liei à, nell'Ingegno, gli artisti ohe cao 
peggiarono in Italia durante "il Rìni 
scimento. KgU infatti sovrasta dì tutl 
il Capo superbamente tutti i suoi cpi 
temporanei cht> si affannano ad ado 
nare di note lo strofe! più o mano co 
ratto di tutti gli Illica dall'italo paese 
e vola altissimo, coma aquila vola, ai 
che quando il torpore vinca il- suo ' 
atro, anche quando la fretta sdenta 1 
lima, su le mediocrità musicali su 
concorrenti aletta dalla facile almpati 
del pubblico cha non vuol fatioara 
comprendere, lanciate dalla ingon 
braate ioiposizfono editoriala. 

Par comprenderlo, del resto, per pi 
uetrare tutta l'Importanza del su 
ampio, possente respiro malodloo -
dato, iie non pur concesso — oha mi 
sica sia melodìa piuttosto ohe mati 
matlca, sia poesia piuttosto ohe coi 
certo, emozione hieglio ohe sapienzi 
per intendere la gonialità senza ripos 
ohe io sospinga fneaorabilmante vara 
la gloria, bisogna riportarsi ai tèm| 
in cui morti i Bellini, i lionìzatti e 
Pergoiese, Verdi era Giove e Por 
cbielli era re. 

Nella vita operistica italiana le infl 
nite bellezza dì «Giooond»» rinoorrs 
vano, inseguivano, intrecciandovlsi 1 
potenti maravìgle dì « Rìgoletto » a d 
«Traviata», Tutte le aspirazioni pò 
polari, tutti gli organetti dì Barbari? 
e tutti ì pianoforti noleggiati dalle-a 
nauia femminili, dell'antica Bnofrii 
dopo il fiasco di, Bojtó col «Meflste 
fela» «1 riassumevano e subllmavani 
nella « Musica proibita » dell'ottimo a 
dolesceote Oastaldon, .che doveva p» 
gare il. fio dell'Improvviso mondiali 
successo con tutta una vita di delu 
sioiii. Si aspettava « Colomba » di fai 
Westerhout fni-poletano in barba a 
nome) e si seppelliva Gobattì coi rala 
tivi * Goti ». Si spediva lisioo Oatalas. 
a si sospirava dietro le romanza di 
Tosti montra come un fulmina Wagner 
piombava nel cuora d'Iialin, a Bolognsi, 
vi piantava il «Tannhausér» rnma un 
vessillo ,di potestà, df conquista, di di­
struzione alpassàtomusicala nostrano, 
a lanciava Jsnbi appelli e i suoi anatami, 

Insomina il momento musicale del 
pnpolo erode illegìttimo di Roma e se-
dioenta inspirato da Atena ara tale per 
cui dalla tombe si afi'acciavano spau­
riti i genii defunti, la stasi s'atteggiava 
a paralisi, il mercato aveva fisionomia 
di bottega. 

Fu io quel monlanto ohe dall'oscu­
rità scattò' sulle ali della nomèa Pietro 
Mascagni. 

X 
Era nato a Livorno nel 1863, non 

aveva avuto né modo né voglia di 
farsi una coltura, a perchè di padre 
musicista votato fanciullo a far da a -
condo violino d'orchestre modesta. Nà 
era apjiarso un precoce, uè, quando 
puf potè farsi alliavo del Conservatori i 
di Milano, s'ara fatto amare; né a 
l'illustra Bazzini ohe qual Conservato­
rio dirigava in quel torno di tempo 
con sottile intuito, con solida asparionza, 
con sicura sapienza aveva lasciato 
supporre le sue mirabili qualità di 
musicista ribeUe. E n'era uscito col-
l'anima amara, la disperazione noi 
cuore, i morsi della fama nei precordi. 
Direttore d'orchestra titolato, non un 
cane trovò ohe gli affldasss quattro 
gatti per allietar (cosi dicavasi allora) 
gli intermezzi di un qualunque teatri­
no dì prosa, onda se n'andò girova­
gando col suo pensiero e colla sua 
pena per le Calabrie a far il maestro 
di piocoìe band? paesana. 

Fn laggiù che gli arrivò notiziii 
dal concorso lanciato da Edoardo 
Sonzogno, editore di libri a del gior­
nale «Il Secolo» improvvisatosi edi­
tore di • musica per gareggiare colla 
Casa di Giulio Ricordi la quale, assor­
bendo quella dalla 'Vedova Lucca 
dòpo averne uu' altra assorbita (« 
della quale ci sftigge) rappresentava 
il nuovo fenomeno trustìstico applicato 
ali» musica ia vece del fer̂ 'O, del 
petrolio 0 delle patate. 

Edoardo Spnzogoo, tanto par inco­
minciare — era stato d'un'ardìtezza 
mirabile e di una raunifloanza esem­
plare. Aveva compralo a Milano la 
Oannobiana a na aveva fatto, rico­
struendola il « Lirico » ; aveva a Roma 
affittato il Coslanzi a aveva lanciato 
— a tutti gii ignoti musicisti d'Italia 
— il concorso per un'opera in un 
atto col premio di 10 mila lira. Era 
il 1889; il 1890, d'autunno, Pietro 
Mascagni si rivelava. 

Dalla sua solitudine, fra la tepida 
aura africane baciata dal Mar JSnio e 
le rudi roooie appenniniche,. egìi aveva 
trattole semplici note di «Cavalleria». 
Il rapido, scheletrico, realista dramm» 



IL PAF.RK 

Vergliiano, capitato fra mano, lo 
ave?a BciioUo ed inapirato. Un liliret 
lista duttile seppur ìneeperto avovn 
dato parvenza se pur non orma poo-
tioa a quel lavoro che per lo platee 
italiane era passato genia vincere la 
sua meritata vittoria ; o da quelle 
strofe irte di passioni (orride e squits-
santi, il giovine maestro di tianda 
comunale aveva dato l'alro alfa sua 
incaausta vena di melodia. 

Quel che fu la prima sera al «Co-
stanzi» aliar che dopo il pur grande 
Kuecesso di < Malapaequa » del Oastal-

ffloderua. Cosi come ft corto che il ca­
polavoro da lui, e da lui aoltanto, per 
ora, per quanto noi volgiamo attorno 
lo sguardo pieno di desiderio e dt 
speranza, ci può venire. Ma basterà 
cbn que.st'uomo abbia lasciato errare 
liberu In sua fantasia un istante, per-, 
che m l'ipe'a il miracolo per uni noi 
Rbbiam visto < Iris» IrionfavM o cor-
raro superbamente nel mondo, non già 
por l'opera stessa, nou per l'Interesse 
che l'episodio può destare, ch6 FSSO è 
assente ; non per qualche rosa di pe­
regrino che VI aliti sopra, ma soia-

don si levò il velario sulla storia di mente per il preludio che si ripete 
Comparo Turiddu e di Santuzza, non 
6 possibile ripetere senza poiìsedero 
una penna VìctorhugiiiaDa. 

Kicordiamo un articolo argutissimo 
-- dialogato — di Gianniuo Anton» 
Traversi sul giorualo «Il Tempo» di 
Mi'iino, Morto Carducci volovan aatirt; 
dall'Alpi al Capo Boero all' indirizzo 
di Qabriele d'Annunzio che nell'ode 
in morte del Poeta Maremmano, dopo 
aver accennato che la fiaccola della 
poi'sia italica gli era slata dal Car­
di!-ci, commessa, concludeva : «quella 
.nai:cDla... l'agiterò sulle più alte vette >. 

Il' improvvisazione d'Annunziana a 
primo j()Octa d'Italia dettò all'Antona 
•Traverai l'arllcolo cui aoceunauirao 
più sopra. Gabriele d'Annunzio si pre­
sentava a San Pietro e gli ordinava 
di r.ptirgli lo porlo, dell' Olimpo ondo 
potesse sedere sul trono divino. San 
Pietro tentava opporsi alia prepotenza 
dell'Abruzzese che, profittando della 
debolezza del vecchio, gli dava una 
spinta, sfondava con una epallata 
l'aurea porta ed entrava. Ma ahimè I 
in alto, il Irono apparve occupata. 
Pietro Mascagni, in atto di chi fa il 
pisolino pomoridiano nella propria 
poltrona di casa, tutto il trono ingom­
brava. 

A veat'anni dalla prima rappresen­
tazione di «Cavalleria Rusticana» la 
fantasia di Giannino Antona Traversi 
appare notevolmente paradossale. Ma 
fino agli ultimi anni del secolo pas' 
saio ciascuno l'avrebbe trovata di ot­
timo gusto di rara intuizione, Masca­
gni con « Cavalleria » certo s'era 
posto nell'Olimpo, vi ci era entrato 
d'un salto, e vi rimaneva con diritto. 

Kijii k ben vero che mai più gli ar­
rise il trionfo di quella prima sera, 
ma non ò men vero che il pubblico di 
tutto il mondo piò d'una volta ha vi­
brato di quell'identica emozione ad 
alcune pagine, disseminate come gio­
ielli fulgidi, come slolle di prima 
grandezza, negli apartiti tutti delle sue 
opere ulteriori. Anche bisogna pensare 
a quella strana reazione alla quale 
ogni pubblico soggiace dopo essersi 
entusiasmato Uno alla follia dell'opera 
d'arte di un uomo, per cui par quasi 
voglia ripigliarsi un poco — con ar­
cigno giudizio — del pieno consenti­
mento procedeutemeofe accordato. Co­
munque dair« Amico Fritz» (1891) ai 
«Ranlzau» (IS92) da! «Hatoliff» e 
« Silvano» (1895) allo «Zanetto» (1890) 
dall'«lrÌ3> (1898) alle «Maschere» 
datesi con vario successo nel 1901 la 
moileaima aera in sei teatri diversi 
d'U.nlia, (a Milano, Verona, Venezia, 
'l'orino, Genova e Roma) all'» Amica » 
cli'ijlibo sua bella sorte in battesimo 
nel Paese della Fortuna (Montecarlo 
1 !)()?) Pietro Mascagni ha compiuto 
tal s'jmma di lavoro, ha sloggiato una 
colalo energia artistica, ha brillato di 
colalo enorme genialità da poter bene 
— aoiiza ironìa -— seder sul trono 
orelirj nell'Olimpo Italico dallo nove 
Ors/.e. 

Or[\ s'affretta a varcare l'oceano 
\ior jiortar nel paese dei dollari «Isa-
iiein », la novissima sua opera musi­
cale, i ramata nella (Inzione scenica da 
l'Ili}.'! mica, grande maestro di sce 
nrg.ii;ttura o Impareggiabile barbaro 
doll,'i lingua italiana, per ritornarsene 
a chiusa tournée con una cassa da 
hiiihu'i da mille. Anzi,quando questo 
nosuo spunto in suo nome apparirà 
ji-r )i5 stampo, il transatlantico Ira-
spotiante il nostro ultimo aedo sarà 
sai)',:.lo e spiegherà, non le vele pve-
ci^aint'iite, ma le turbine verso la terra 
deî li yankees, 

0.:i sarebbe ridicolo il voler prove-
den; quel che sarà. Certo so il voto 
col i|:jale lo accompagna chi scrive 
va!i...si>, Isaheau dovrebbe contenere le 
!)fii<;i..o più bello della musica italiana 

alla chiusa, ma proprio. soltantu por 
quell'inno al sole che non morrà. 

Perchè l'opera dell'uomo che eocello, 
nata i\n «>rvello elio ha impronto di 
genio ò cos'i : può essere slan'a, fiacca 
trascurata, antipatica anche, ma tiene 
in so quella parto che basta a illu­
minatila tuttf di una luco inconosciuta 
alla meillocrhà. 

Pietro Mascagni ò di questi. 
- t.p -

PlOfliÉ 
Da LB«tlzaa 

VecGhla questione scolastica risolta 
stamane allo oro dieci gl'insegnanti 

del nostro comune sono intervenuti 
dietro invilo del sindaco e alla presenza 
del R. Ispettore ad una riunione nella 
quale sì volle dellnlre la lunga e in­
oro dosa questione dell'aumento dei 
'2)5 sullo stipendio stabilito par legge 
del Comune, tempo fa rifiutato, quindi 
dal consiglio provinciale scolàstico im­
posto. La riunione sorti l'effetto voluto 
mercè l'opera del E. IspoHore scola­
stico nav, Venturini. 

Dell' accomodaroonto intervenuto va 
data lode all'egregio assessore di Gal-
leriano il quale non si lasciò vincere 
dalla grettezza e dalla ostilità che a-
nimaromi fino a qualche settimana fa 
gli altri a.sscssori, con danno dei buon 
andamento delle cose scolastiche del 
paeso. 

Da Pordanon» 
Incendio 

H. Questa mane alle 3 circa io 
Borgo Meduna bruciava il l&tjbvicalo 
adibito a forno di proprietà del sig. 
Pietro Gublan. Accorsero i pompieri 
e molti cittadini che in breve doma­
rono l'incendio. 

11 danno, abbastanza rilevante sarà 
rifuso dall'assicuratrice Metropolo. La 
causa paro accidentale e non dolosa 
come si riteneva basandosi,su indizi 
inCoudali. 
Un altro brevetto 

aSIa Scuola d'aviazione 
Questa Scuola dì Aviazione ha li­

cenziato un altro giovine pilota dell'a­
ria. Ettore Craziani ha sostenuto le 
prove regolamentari senza grande ru­
more ed alla presenza di poco pubbli­
co, ma con ottimo successo. 
Da Moraano al Tagliamanta 

La nomina del Sindaco 
Il Consiglio comunale, in seguito 

alla rinuncia del sig. cav. Piorgiovanni 
Barei che per duo lustri araaiinistrò 
senza interruzione il comune di Mor­
sane, domenica 11 u. s. sì riunì io 
seduta per la nomina dol nuovo Sin­
daco. 

Il Consiglio viene presieduto dal sig. 
Angelo Pittana che ringraziò il cav. 
Barei por la di lui opera proficua 
prestata a prò del Comune, e proposo 
a sindaco in sua sostituziooo, l'egregio 
dott. Giambattista Termini come quello 
più accetto della popola;;ione per ;i 
su» coltura e per 1 

La proposta dal sig. Pittana, venne 
accolta entusiasticamente dal consi­
glieri tutti che elessero ad unanimità 
il dottor Termini a Sindaco. 

Da Maduno 
La strada militare franata 

Urge lo sgombro del materiale 
. A motivo delle continuo pioggie di 

questi giorni !a strada militare costrui­
ta la scorsa estate dal Genio, tra ì>Ja-
varons e Frisanco, è franata in due 
punti, presso del Rio del Ferro. 

Le comunicazioni tra i paesi di 
vallata sono interrotte. Lo frane mi­
nacciano estendersi e di apportare mag­
giori danni alle comunicazioni. 

Da BuitrlQ 
La caduta mortale di una vecclila 
Ieri la sessantenne Miani Luigia men-

tre discendeva le scalo della sua abita 
zione, <ioi per aver perduto iraprov-
sameivt' l'iquiiituin vuoi pi'r aver 
mes«i' Il I piede in fallo precipitò ma-
Lamei.'.. ,.lalle is-.^'v n andò a battere 
al SUI 1 produci n imi gran male e re 
stando priva di s.nsl. 

Rulli] i)i-.> dii|m, malgrado le più 
prciiocurti mu b. ho cessava di vivere. 

Uà Tairagnaceo 

Il pìlesj eil il pievaDo li I r i t M 
Da U'.:,^m ì; p.'.ii tinto una questione 

tra gì. . ii.uiii' :ii Tavagiiaci;a ed il 
pievani! .ii Triuesimo per il pagamento 
del quarteso. 

Oli abitanti di Tavagnacco rimasti 
per mesi senza chi compisse gli ut'-
(lei sacri ai ri\oi>oro al piovano .li 
Tricosimo, mone Isidoro Bullo, nella cui 
giuriediziono si trova Tavagoacco, per 
pregarlo di assumorsi lui almooo la 
.Messa domenicale 

Ma il reverendo si riiìutò dì accon-
tentare i buoni credenti di Tavagnacco, 
i quali, se vollero la Messa alla do 
menica dovettero rivolgersi ad un Irate 

Quan lo però venne il tempo di ri­
scuotere li quariese, che importa 
la bella somma di 2(100 lire all'aono, 
il Piovano obba un boi mudare il suo 
incaricato a ripeterlo, obèì romunistì 
di Tavagnacco si rifiutarono di pagarlo. 

Mons, Bullo si rivolse allora al so­
natore di Prampnro, perchò appianasse 
la faccenda: il senatore, a nomo del 
pievano, propose prima che il quariese 
l'osse pagato por metà, poi, io seguilo 
al rifiuto di coloro che dovevano pa-
p&rlo, per tre quarti. Ma neanche que­
sta proposta fu accettila, cosicbè la 
settimana scorsa monsignor Rullò, 
mandò il suo incaricato a riscuotere 
il quariese ma nessuno volle pagare. 

1 cittadini di Tavagnacco, pensano 
infatti, che quel denaro chti viene cos'i 
speso, si potrebbe assai meglio impie­
gare per lo scuole e per altre opere 
ili generala utilità, e non hanno torto 
Non cosi ragiona il pievano il quale 
sembra essere intenzionato di adire ì 
tribunali. 

OKONAOA DI UDINE 
riniiiivainiianti 

i 

D'oltre confine 
polite di T U 

Tfiesto l'J — L'altra sera in una 
via della città vecchia, una guardia di 
polizìa, allarmata al vedere un agglo-
meramento d'una ottantina di persona, 
si avvi.iinò al gruppo ; vide un giovanot­
to imberbe che parlava animatamente 
e — afferma la guardia — udì il 
gioviootto parlare di «^Oaribaldi» e 
della necessità di < marciare ». 

Il giovano poi terminò il suo disiiorso 
col grido di « abbasso l'Austria» 

La gente se no andò; non awonno 
nulla ma la guardia pedinò il giovinotto 
e lo trasse, con l'aiuto di un'altra, in 
arresto. 11 giovane non oppose resistenza 
e in polizia si qualifico per Mario 
.lagodoig, di IO anni da Pola, scrivano. 
Interrogato, ammise anche di avoi' 
«discusso di polìtica» e ammise anche 
di avere gridato « abbasso l'Austria .'» 
ma negò di aver nominalo Garibaldi 
0 di aver eccitato i popolani che gli 
erano intorno a « marciare » Sarà prò 
cessato por reato politico. 

Dua tetti che crollano 
Ronchi 14 Ieri mattina in piazza 

lòitdrà e per irsVaTónt'à d'animo"]^?'.'* Posta crollò il tetto di una casa 
• - • • - ^abitata dal colono Visintin Biagio, 

fortunatamente senza causare disgrazie. 
Un altro tetto si aprofondò pure a 

Ronchi ma senza causare danni ' alle 
persone. 

Rubrica eommepeiale-
Roma 14 — Cambio por domani 

lire 100i27, 

Sclogllmsnlo della Sso'elA 
Latisana — Venne sciolta la collet­

tiva « G. Grillo e C. », fra i signori 
Giov. Grillo 0 Oiov. Della Valle --
liquidatore il signor Grillo. 

IL DIAVOLO ZOPPO 95 

li 1 '.Uft non t'osse gran t'aito iatalli-
-d Kciiii in piotre preziose, si accorse 
» ; • ' p.)rù di aver fatto una balla scoperta, 
rjj a-l .'ippigliandosi tosto al parlilo che 
;;4, pren 1-5 un corto Grippo in una comme-
:*;' dia J: Plauto, il quale rinunzia «Ila 
ìfi pesca por aver trovalo un tesoro, la-
'.i'. si:ia il cappuccio 0 torna a Madrid, 
% ove, con l'aiuto di un gioielliere suo 
. ';. amico, cambiò i diamanti in oro, o 

j l'oro in una corica che gli dà un bel 
'•". grado nella società. 

| : XVllI 
ÙR CIÒ ^ha II Diavolo fa a»«rvara 
| . ' nncora a Don Claofa 

'fi!:; — Stale attento — prosegui Asme-
il? deo — che voglio farvi ridere, narran-

. ' l ' dovi un fatto di quell'uomo là ohe 
,'.] entra adesso nella biitlega di un li 
.* quorista. Egli è un medico biscaglino 
L 0 va a prenderò una tazza di cìî cco-

tn merito alla dibaltiita questione 
del palazzo postale la «Associazione dei 
commorciantl, industriali ed eser­
centi» ha. Con lodevolo inlcnditnento 
deciso di diramare a lutti i soci p; non 
30.;i della cillà 0 dal e ibliorgo, nonché 
ai professionisti una i;ir.jolarf, anzi, 
la circolaro 'Mgusnto : 

« Il Consiglio di questa Associazione, 
«dopj lo lusinghiero afruriua/.!oni con 
< CUI 6 stata salutata da tanta parto 
«della cittadinanza la Sua iniziativa 
«nella impoctanttì qucationadella ubi-
«caziono dell'erigendo palazzo dello 
« Posto e Telegrafi, ha deliberato di 
« indire un referendum fra i cittadini, 
« facenti parto o no della Associazione, 
«che esercitano un commercio o una 
« industria e fra i Signori Profossioni-
<sli, por concBcora quale sia il deai-
«derio di tanta parte della clltadi. 
« uania nnlla importante questione. 

< G' ovidentejcne I cittadini dei quali 
« noi chiediamo il volo, sono quelli che 
«hanno i maggiori rapporti con gli 
( uffici postali e telograllci. Sarà quindi 
«il voto da Loro raanìfeatato, l'eapres-
« siono vera del vo'ere della cittadi-
< nanza più direttamento ìateressala. 

< Questa Associazione nutre viva (1-
« duoia che la oittadin&nza farà ancora 
«lieta aucoglionza alla Sua iniziativa 
« e prega cortesemente la S. V. On.ma 
« a compiacersi di rimandare con la 
< maggioro cortese sollecitudine e non 
«olirò il 20 corrente la unita scheda ». 

Dal testo di questa circolaro appare 
una preziosa serenità ; vorremmo anzi 
dire traspare intenzionalmento il nes­
sun proccntteltii ctie inspira l'iniziativa; 
ma se è lecito esprimere una imprea-
siono, a noi paro che la Associazione 
suddetta abbia prooipitato un pochino 
lo cose, non calcolando se la notevo-
lezza del contributo di segnalazione 
all'Amministrazione Comunale che l'e­
sito di un tal referendum porterà, 
valga 0 mono il pericola che esso 
possa Bembvsre una leggera coarta­
zione. 

L'esito della votazione alCons. Com. 
di ier l'altro nou può lasciar dubbia 
di sorta che nella prossima seduta di 
G unta gli assessori ne discuteranno 
a fondo. Noi ignoriamo, porchà non 
figli di profeti, che cosa si delibsrerà. 
Forse, perchè adesso il referendum è 
diventato di m.ada, a perchè in coasi-
giio se ne è prospettata l'utilità, si 
potrà forse decidere in tal senso. 
Corto ognun sa che la Giunta si 
raduna il venerdì L'attendere due o 
tre giorni non poteva nulla pregiudi­
care, mentre poteva toglierò alla de­
cisione dei Commercianti quell'ombra 
dì aver voluto quasi sostituirai al 
comune, che era uieglio avitare. Sa i 
commercianti credono nella ineluttabile 
necessità dol referendum, avrebbero 
potuta indirlo, a tranquìllìzazione della 
coscienza qualora la Giunta avesse de­
liberato io senso diverso. Ma. se la 
Giunta dovesse domani entrare in un 
tale ordino di idee, a che questo du­
plicato ì 

E so l'esito dei due rotarendum — 
ci sia perdonala la ipolosi — dovesse 
sconcordare', una maggior prudenza 
non sarebbe stata utile al prestigio di 
un sodalizio il quale )ia una eccozio-
oalo importanza, vanta meriti stupendi 
verso lo sviluppo economico di Udine, 
ma non coatìtuìsce, sìa pure unito ai 
professionisti, tutta la cittadinanza? 

Questo ci sembra, e crediamo possa 
essere nell'opinione della maggioranza 
del pubblica udinese. 

Concorso per allievi ingognerl 
L'on. Sacchi, ministro dei Lavori 

Pubbblici, ha disposto che si apra 
subite un concorso a trenta posti di 
dì allievi ingegneri del genio civile, 
onde meglio provvedere alle esigenze 
relative al servizi. 

Il Ministero ha Intenzioue di rista­
bilire il normale assetto degli uffici del 
genio civile e sta studiando nuovi 
provvediiiienti por rendere più rapida 
e più intonsa l'azione degli uffici stessi 
dì cui si propone aumentare la com 
petenza e la responsabilità. 

Sooislà Dante Alighieri 
Nella luttuosa circojianz.i dell'anni 

versarlo della morte del compianto 
Antonino P. Viozzoll di Porto Rose 
(Pirano), i signori Quinto rt'Aronco a 
la moglie Virgigna d'Aronco Vlezzoli, 
versano lire 150, per iscrìverà il nomo 
di Lui (cognato e fralollo) nel Libro 
d'oro liei Soci perpotui della Danto 
Alighieri. 

ut Presidenza vivamente ringrazia. 
TranladUB milioni 

di nuovi blallsttl di Stato 
Il ministro dol Tesoro ha presentalo 

un disegno dì legge intoso a far fronte 
con nuove emissioni di biglietti di 
Stato, alla scarsità del medio circo­
lante. 

Il provvedimento legislativo si divido 
in due parti. La prima parte ei ricou. 
nette alla operazione finanziaria con-
convenuta nel 189T col Banco di Na­
poli per effetto della quale si dove 
ogni anno ritirare dalla circolazione 
0 distruggere un ammontare di bi-
glifltli di Stato pari all' iuteresse dei 
titoli frulliferS ceduti in quell'anno al 
Bani:o di Napoli, e ciò fino a quandd 
non siano stati con tal procetliaionlo 
ritirati e dislruttì i io milioni di lire 
in biglietti, che servirono nel 1897 per 
l'acquisto dei detti titoli fruttiferi. 

il disogno di leggo prewntalo alla 
Camera autorizza appunto la omis­
sione, contro deposito di «Itreltanla 
valuta aerea, di nuovi bìgliotti di Stato 
in Bostituziouo della somma che ogni 
anno si ritira dalla ^circolizioue. Cosi 
si, potranno subito emaltere, per ef-
fettodlqucsla disposizione, L,S5.380.805 
in nuovi biglietti, salvo a aostituire, a 
suo tempo ed in rugione delle esigenze 
della circolazione, 1 biglietti che vor­
ranno ancora ritirati in avvenire. 

Nella seconda parte, il disegno di 
legge intendo autorizzare la emissione 
teoiporanca di bìgliotti di Stato in 
sostituniono del contingAnle di spezzati 
d'argento asaegnatoall'ltahadall'ultima 
Convenzione internazionale Contingente 
che la detta Convenziono elevò da 
L. 7, a L. l8 per abitante, con facoltà 
all'Ilalia, di coniare per L SO. S80. 000 
all'anno di nuovi spellali. 

Riunendo lo somme di biglietti da 
emettere, verrebbe ad essere subito 
autorizzata, col d segno di legj, 
complessiva emissione di L 32.880.000 
la quale sarà garantita interamente da 
egual somma di monete d'oro, depositato 
alla Cassa di Depositi e Prestiti. 

Perla Oiliolla-U8iiaeo-[i)liiiia-Ms 

lata, per spassarsela poi tutto il giorno 
giuocando agli scacchi. Io questo frat­
tempo non abbiate timore pei suoi 
malati, giacché non ne ha alcuno: e 
quand'anche no avesse, ì momenti, che 
impiega a giuocare non sarebbero i più 
fatali per essi. Non trascura mai di 
reearrti ogni sera da una vezzosa e 
ricca vedova che ambirebbe di sposare 
e per la quale Auge un'amorosa e 
violentissima passione. Quando è in 
casa della vedova, un briccone di fa­
mìglio (unica persone ch'egli abbia al 
suo servìzio e col quale va porfiìtta-
mente d'accordo) vioiio in tnlta fratta 
a portargli una lista, che contiene ì 
nomi dì varii personaggi ragguarde­
voli ohe mandarono in traccia del dot­
tore. La vedova crede ciecamente a 
tutto, e il nostro giuocatore dì scacchi 

[Sin li per vìncere la partita 
I « Fermiamoci ora dinanzi a quella 

casa che ci sta di fianco ; non vo'an-
dar oltre senza che impariate a cono­
scere le persone che vi abitano, Scor­
rete di uno sguardo gli appartamenti ; 
che vi scorgala 1 

— Veggo — rispose lo scolaro — 
delle giovani e vezzose signorino, che 
mi piacciono assai. Alcune si alzano 
in quest' istante, altre lo sono di già 
ed una è tuttora coricata. Come sono 
seducenti I.Mì pare dì vedere le ninfe 
di Diana, creato e vezzeiE^giate dalla 
fervida fantasìa dei poeti ì 

— So quella donno dia destano l.i 
vostra ammirazione — rispose lo Zop­
po — hanno le attrattive dolio seguaci 
di Diana, non giuroroi però che aves­
sero la sua prima virila. 

« Sono esso quattro o cinque corifee 
che convìvono ìnsiomo. Altrettanto pe­
ricolose, quanto lo antiche castellane 
che ammaliavano i cavalieri che pas­
savano innanzi alla loro castella, ac­
calappiano i giovinotti, per poscia bef­
farli . 

Sciagurati quelli che s'intricano nello 

li 
Ecco il testo del disegno dì Isgg* 

prcsantato dal ministro della Guerra, 
onorevole Spingardi : < Abolizione del 
vìncolo dotale nel matrimonio degli 
ufftoiali dal regio osorcìlo > 

Art. 1. Gli ufficiali del regio esercito 
in servizio attivo permanento, in di­
sponibilità 0 in aspottativa, non pos­
sono contrarre matrimonio senza aver 
prima ottenuto il regio assentimonto, 
ed aver raggiunta l'età di 25 anni. 

Art. !ì. L'ulliciale che r.antrae ma-
trìmooio senza aver avuto il regio 
aBsentimonto, è dìeponaato dal servizio 
attivo permanente La dispensa ha 
luogo in seguito a dichiarazione del 
tribunale supremo di (guerra e marina 
la quale affarmi che il matrimonio fu 
contralto ia contravvenzione alla pra-
Bonte legge. 

Art. 3 Noi caso di immenenie peri, 
colo di vita, ae l'ufficiala ha prole na­
turala vivente, che intende legìitimaro 
può contrarre matrimonio senza avere 
ottenuto il regio assentimento, salvò i 
casi di impodimcnto contemplati dal 
codice civil». 

Ove il coniugo giudicato itf exstre-
mis sopravviva, l'ufficiale che non ot­
tenga entro sei mesi della celebra­
zione del matrimonio il regio assenti, 
manto,'! incorrerà nella dispensa dal 
servizio attivo a norma dell'Art. 2 

Art. 5. Un decreto reale determinerà 
la norme da seguirsi per ia esecuzione 
della presenta leggo. 

Art. 5 La legga 2'1 dicembre 1896 
N. 5S4, relativa al matrimonio degli 
ufficiali del regio esercita, modificata 
con légge S3 giugno 1007, N. 365 è 
abrogata. 

I vincoli delle rendite già costituite a 
norma della leggo suindicata, sono di 
pieno diritta privi di effetto. 

Abbìam ) tempo l'i annuncialo cL. 
la nostra Giunta co nuimle «vev» vo 
tato un nrdina del giorno favorevoli 
al IraccìSio ilella lun'.i Ostlglia (prov 
dì Mantova) l.cirnigo, Colngna, Treviso 

Pttbblichia:ii0 0g./i l'.jrdlne del giorr, 
che fu tr-nmasso »l .Ministro Ssccli 
la rispos' 1 lei MIIIM ro stesso : 

«La Glint», vìs'ij li memoriale tra 
smesso dal Cotnii.iii) di Cologna Vt 
nata a s .•itfu'tuì del tracciato dcili 
nuova linea t^itiglla-Treviso per l,i; 
gnago e Cologna; 

ritenuta che sia indispensabile np 
riguardi militari ad in quelli ocoiiu 
mici che vonga afl'reltato il compiei 
mento della reta delle for.-ovle del Vi 
noto; 

ritenuta essere doveroso per il G-j 
verno conciliare la necessità dotta 
fesa con quelle dello sviluppa econs 
mlco del Paese; 

ritenuto che una linea brave, direni 
od In sode propria fra la regione l 
miliana a Treviso risponderebbe s 
entrambi questi interessi ; 

moiitro confida che sia il più presi 
possibile decisa ia iHistruziona dell; 
O-ìtiglia-TrovIft) secondo il traccimi 
pii"t diretto e razionale, fa vuti, porci 
in pari tempo venga determinala 
costrujiona della Pedemontana Sacilc 
Piniano fino a Udine a che siano pror, 
lamenta attuate tutte quella provvii 
denza d'ordine militare le quali por 
mettano dì prolungare la linea Gin, 
dala fino a Canale, raccordandola coi| 
le farrovlo austriache che fanno capj 
a Trieste (Sempìono d'Oriente] creanilo 
cosi con l'npartura di un nuovo impor. 
tantifwimo valico una nuova correnit 
di movimanto commarclila fra l'Europa 
Orientale, i! porto di Venezia e l'Italia 
settantrionala e centrala : per tal modo 
lo slato adempirà al duplice dovere 
di provvedere In uno alla difesa del 
paese, al suo sviluppo economico e 
commerciale». 

Il presidente 
f. Pecilt 

Il ministro Sacchi ha risposto in quo 
sto termine : 

Mi ò pervenuta la copia della il<' 
llbarazione 20 Ott. scorso con la quale 
codesta on. Giunta Municipale ha faiK 
voti perche venga provveduto alla BJ 
Btemazione dal servizio feroviario del 
Veneto, nei riguardi delia esigenii 
della difesa nazionale e del traflfco. 

In proposito pregiorai partecipari 
alla S. V. ili. ma che il governa conscit 
dell'importanza del grava problema 
se ne occupa con alacrità ed ha gis 
disposto gli studi dalla Linea OstiglLi 
Treviso. 

Per altra linee, pur ossa intarassani 
la migliore difesa del torritorio na 
zinnale, il govarno non mancherà 
suo tempo di adottare opportuni prov 
vedimenti. > 

E Sacchi : 

loro reti I Perciiò i passeggieri sapes 
sere il pericola che corrono qui pas­
sando, sarebbe d'uopo piantare dinanzi 
a questa casa dei pali ad ogni passo, 
con sopra dai cartelli ohe dicassaro •. 
« Allontanatevi, o giovinotti, da questa 
casa. 0 temete, di perdere il cuora, i 
denari e la salutò!». 

— Non vi chiederò a qual . volta 
siono diretti quei signori nello loro 
carrozze, che ben m'immagino an­
dranno dai Ke? 

— L'indovinaste —- rispose lo Zoppo 
— od anzi so valete andarvi anche 
voi, vi condurrò, o vedrete cose che 
vi divertiranno. 

— Non potevate propormi cosa piò 
piacevolo — soggiunse Zambullo ~- a 
US provo già una gioia anticipata. 

Allora il Diavolo, pronto sempre a 
soddisfare Don Cleofa, lo portò seco 
verso il palazzo dol Ke: ma prima-di 
glungorvi, acorgeodo varii operai che 
lavoravano intorno una magnifica fab­
brica con alta porta, domandò so fab-
liricavasi per una qualche Chiesa. 

— N'o — gii rispose il Demonio — 
I la porla di un nuovo mercato. Essa, 
lome vedete, è un capolavoro nel suo 

genera: ma se li inalzassero tanto a 
toccare perfino le nuvole, non sarebbe 
mai degna dei versi latini che la si 
debbono soprapporro. 

— Che mi dite! — asciamo Lean­
dro. — Debhon essere i gran bei versi ! 
Muoio di volontà di udirli. 

— Eccoli — soggiunse il Demonio 
~ ed ammirateli : 
Quani bene Mercurius nuna merce» 

[vendit Ojjjtiias, 
Momus ubi falms vendidit ante sales! (' 

«Vi ha in , (juesti due versi un 
giuoco di parola il piò bello del mondo. 

— Sarà, ma non ne capisco ancora 
tutta la bellezza — disse lo scolaro 
— non so ohe vogliau diro le parole 
fuluos sales, 

('). Quanto a proposito Mercurio 
venda qui grasce, dova una volta 
Uomo vendeva insipidi sali ! 

Oltraggia un vìgile iirbaiit 
lori sesa certo Facci Gio Balta li 

anni 04 da Ziiglio domiciliato a Sezi; 
(Udine) sì trovava nell'atrio dell* DU 
stra stazione ferroviaria ben ubbriaco 
e eon una canzonaccìa oscena dislui 
bava i 

Il vìgile urbano Ferrare gli si av 
vino per farlo smettere, l'altro non ii 
volle sapere, o rispose a male parok 
0 coma il Vigila io aveva preso pc 
un braccio e tentava di portarlo fuor 
dell'atrio, si miso a sbraitare ooin 
un ossesso ed a tentare di ribellarH 
finché non accorse una guardia i 
cillà con l'aiuto della quale fu potui 
arrestare. 

Il pattuglioue di P . 8. 
stanotte al comando del solerlo di 

legato Panlgadi, è slato fatto il patti 
gliene notturno. Sono siati arresta 
per misuro di P. S : Grì Luigi d'anr 
19, Chi&randini Umberto d'anni '2i 
Passoni Angelina d'anni 18, Gasparii 
Maria d'anni 18, e Coreetis Leopold 
detta Olga di anni 21. 

Imporlaslono 
di>elta dal Brasila Bsnans soieile csn 
75 la dozzina trovansi unicamente a 
raraporio Ligugnana Via Manin. , 

— Ignorala dunque — risposo 
Diavolo — che la piazza in cui si fa 
briea il mercato per vendervi dorrai 
fu altra volte un collegio di frati eh 
insegnavano alia giovealfi le umai 
lettere» I reggenti di questo colleg 
facevano rappresentare dai loro se 
lari drammi ed insipide opera, teatral 
frammezzata da danza slravagantisi 
me in cui ballavano perfino 1 preterì 
e ì supini. 

- Oh ! non mi dita altro — escli 
mò Zambullo -- so bone che razza i 
ralla sono le commedie di 
L'iaoriziona mi sembra ora 
bile. 

collegi 
ammiri 

.Non appena Asmodeo e lo scolai 
toccarono la sala del palazzo real 
videro molti cortigiani salive i gr, 
dini. Di mano in mano clie quei £ 
glori passavano vicino ad ossi, il Di 
volo svelava a Don Cleofa i loro n 
mi. 

Continua 



IL PAESE 

in nome del .Signore |l dialoghetti di Pinko 
L'ironlòo Utìfliaao, (1U9II0 del buon 

tempo gteco, fa Muoia, 
Il «.ètociato» che, per chi non lo 

Ms^i mai notato, ha la specialità di 
frlvaro wmpra buon ultimo nel noli-
Isrio poriodico*^tftìH«%. arriva iect 
irlmooon un ,p iS i fe Ì f | | a non m 

olla gloria di |lÌ^n»sp^M»to dì afe 
iraimpMla e ;pft cerltĵ Smoóli arBtj 
rari ohe.sonogÌJ|taj|jtfc)pud9[t|t; 
I di •maUfediaftMbWiftdatoflBlJ» 
I € Crociato « « t i p i f t i t e g g e . ' * * 
urebbe aouHÌi{WrlSSKÌM non<# 
bsse, nella priÌfisìa,?é»Mió di qiial 
«riodl oha 1 pfttt'gaunòiéMvere tante; 
«M quando iWJieM .itótìbrd sugli: 
litri'la re9pOBÌ*Uw|pJ|Joro erroi)!? 
Lo aoriltoro dsl^SSjpJiiMilosdicai*! 
«Ora sì scontano 8couségiiéàìiedel 
mezzo milione mandalo in fumò dal' 
l'Orfloinà dal Oas ; degli edifltji, soo' 
lastiei, del forno, del I^iiarelto, co-
«troiti uenz» un plaiìo Orgaaido bi 
80;(nBvoli quiudi di allargaménti dì 

[ mìglioramaDti, o oonsoguentémentB 
idi spese. • \ • 
K che sì Scoliti tutto ciò,è véro. Ma 

ippiopparno la reeiponBabllilA alla at-
aala À.mmtelBlra«ione comunale è sein-
ilioomanle idiota, 0; ohe l'otiftoliia del 
«s non è un» travata dei nostri mo-
watìlO che il forno MuOloìpala nóa 
stato voluto proprio dàll'immemora 
Crociato» con quel tal réferondùn 
}ìo ricordano «ncbó i soiiilati ? ^ 
I5;dunquè;,.. ' ' M - ^ ^ 'S- / 
MaCè II liasnaretto.ilp qualfeTÌ-

ponetó è véro, ad uno minto diiSja 
ti oristian», ma nonhiMertì niilB a 
ie fare con la cariti ellMoale. . ;; 
Ma: cii lono gii edifflf stolàstp^" 
quéató è grave. P^Khà 'spemiere 

bldi per istruire IH géate nella dottri-
etl» Don sarebbe male, ma spenderne 
ler inségO'rfr 1 l'abloi, « ft fcohtrarlo ai 
anonl di ogni suporstisione'. 
B in questo i preti del «Orociato» 

tanno ragione. 

iliilliiifiÉ 
li ili lii li 

lori fu ricevuta dal Sindaco una 
ammiSBione, composta del dott. Va-
Bntioj»,,,<iel,eav, fl_, B, Bossi-O,,del,si-
;nor Quinto d'Aronco, la quale conse-
!iiè diverse pellsioni degli abitanti di 
ht. Poscqlle, Graziano, Viale Duodo, 
'orla Venezia, Via Marangoni e adìa-
«nse, reclamanti atcui^.iabdilìcazicihi 
M! traccioto attuala della liaea tram-
iaria:'urbana.., 
Le petizioni, u.̂ uali per, gli abitaoti 

Il ognuna delle via au«ooeanate, èrano 
loperte.di.numeroBe Armo.; : : ' : : • : 
Le modifloazioni ricbiesie sono-sug»' 

[erìte dalla neoessitit che quegli abi-
inti sentono del servizio,,:tramviario 
lille lord parti, 8 si rieolverebberò iii 
IO giro dalla linea il quale, da Via 
tusaignaoco per via Oraizano e piai 
«Ita della Cisterna raggiùngesse Porta 
l'eoezia cosi da dar modo agii abitanti 
lì quei rioni di poter cumunicare ra-
ildamente per mezzo del tramvai con 
otti ì punti della città. . 
Il Sindaco promise.di occuparsi della 

lUaalione e di parlarne col cav. ; Mali-
[nani." ' :"'•: 
\ nosliri lettori ricorderàniìo ohe tém-

K) fa il Paese pubblicò gli studi che 
Br conto dalla Sooielà Éietrioà il oav-
lalignanl fece a proposito delie mo-
liflcazioni da iotrodursi in un: tempo 
lon stabilito nel servizio tr^mviario 
ilttadino. ,̂  
Stamane avveiOmo voluto avere un 

«lloquip col suddetto oav. Malignaói, 
la abbiamo fattomezz'ora di antioame-
« col risultato di vederci sorpassaro 
!a altri due visitatori. 
.Sappiamo però che il cav. Malignani 

ita stuifiando l'eBfettuazione, relativa; 
jento reòente, del passaggio della 
inea tramviaria per Orazzano, deli'a' 
«Jlizione dei tratti di Piazza Garibaldi 
1 XX Settembre e del prolungamento 
«1 Viale Venezia' Ano al Bersaglio. 

„ Questo prolungamento in uti avve 
lire non molto lontano si potrà ésteii 
«re pel resto del bel viale, fino alla 
iotondsi'fn-; 

Una bicchierata 
11 signor Achille Miani che per molti 

uni fu ricevitore dei registri in Ro-
lagna, è stato dietro sua istanza de-
Itaato a Toìmezzo. 
Ieri numerosi amici che egli contava 

1 Udine,,gli,offersero una bicchierata 
Ile riusci cordialissima. 

•invita aMalulal l 
Il Torrone di Fruita « Blah » viene 

referito da tutti i buongustai per la 
M costante mòrbideazà, per ir suo 
"Sto squisito e per la sua fragranza 
oncomune. 
feolUBìva vendita al Negozio Leoncini 

Piccolo incendio 
Ieri aera verso le 7 al Caffè delle 

•Ipi Giulie, per uq riscaldamento 
tcassivo si incendiò.'il,tubo;,di' una 
ìufa, 
Accorsero prontamente 1 : pompieri 

w una pompa ed in breve il piccolo 
'eco (il |^eritO,ri?" in-
I datili son#Ii?vi. <•:' :>*i 

E' ora Fioko che tenta su la sua 
Iracoia.jMft'Jjnel cha;|ll;miiic»:à l'i-
l^ni». sfSlla forma: iaiìlisatiilcio, c'è 
(ina bwlB&thtenzìone dìalctti<M(|::o'è un 
tìntatttiÉttllogloa e c'è anchWisemì-
Ìatai|i4roìii cretineria di Quelle ohe 
Ml|.oSnS5;W:i::tÌhìafflano .• « fredWìfe»'...M« 
itócteWMìBà;*.• . ,,iis::"'••';:»• 

fè^fiSfiÉolj?; Porche alia «ttSèitt tton 
JjWpctótIitìpo da .perdere. S p i ' , ' ì 
:|^e»of3!3!;!- primo dialo|(Ss*econdo 
lÉllogo :àS;^irano àttowftsjlflismera' 
I*igÌio3sv,.:«ìiJoperta •lii^aiaÉIìt' sua 
ièrvìceiWìf'in casleliòfwSì'iitìtèoe di 
esserci dille teiìie tènde In ftitizione 
asseasoriaie, ci éón dallo teste quadro 
che Si permattano di aver della idèo, 
E dello opinionî  E magari anche, 
delle opinioni disparàtBi E; peroKS". in­
vece di goendere' compatti in campo 
cella flnzioria di un: accordo che noli 
C'era, si sono parméssi di diro chS-pór 
il bone ,dèlia pubblica ;'òósa sì 'può 
anche aver della sincerità, Pinko se 
né duolo: 

01 rincresco, por lui. 

CAMERA DEL LAVORO 
U riunione della Cominiss. Esecutiva 
Prosanti: Boustìnl, Valzaoobl, treo, 

Muzzolini,:: .Crlwhiuttl,,:, Poppelmann fi 
PadioW. »• 'S* ', f)::,-, ;-• 

ifliiistiaóati iigaoiJrialld e: Pednai 
:̂ iS6po lurigfeB vi*®» disowaiShe 

:vstfri8; approvi® di ̂ Sàtire oèjtKl'anno 
àttìvo; alla : CoWederaWtfna defflìSvorp. 
iPaoiirii ÓroMftì diJnièfassarsììpi'wSó 

la GiìJDta Còmil'bale cifóà il memoriale 
presentalo dalla Lega Spazzini nel 
mese di novembre, . 

Poppèlffann riferisce sulla ; coetitus 
zione dalia lega delle Fitandìara di 
Mortegliano. : 

Muzzolltii propone di conoorrarè alla 
festa del:fL8:y4r9t9rs» .fjoh qualche 
rèjj'alo.'lis CòtijmiSsióhB: approva: 

Orlcchiattl.: comunica che .l'Unione 
Agèiitì ' hai [irèseiAàtci iin',rnaffloriale 
alla Giunta Comunale per la revoca 
dell'art. 7 della legga sul riposo festivo 
e ciò per le mancate garanzie date 
dalla classe padronale, 

Muzìolitìriiòbìatilca oha l'agitazióne 
dei ferrovieri udinesi è seguila con 
simpatiajiai lavoratori org«n)zaàtì,i8oh6 
la Camera dal Lavoro partecipò in 
qgoi loro Vcomizio,:,,Dice,;!cha e?,̂ ) po-
'trannS sempre:, contare .nell'appoggio 
della Istituzione, proletari»., . ,, 
'iIh,Xù>tlmo'si-4eliber6, .soccorrer^ ,un 

(iparàlo ;diadoobpató "organizzato,., , 
: ir segretario, comunicò .opwe, il :,con 

^iàliò:oomùnale abbia testé.approvato 
un, sussidio alla Oamara dal Lavóro. 

La Coinmissiona inoar,ì,ca il segreta­
rio d'inviare i propri ringraziamènli 
alla Giunta, 

•'•. ' ^ O E M T I » ' ' '"'• ' 

Vetture Autom. FIAT nuove pronte 
con Carrozz, Tarpedo, Dopp-PhaetOJ), 
Limousine, Land-Lìmoua, Onnibus. 
Obiedore a Garace FIAT Piazza Cavour 
9 in Padova specifloandp fOrjia in KP, 

Osteria fn contravvenzione 
:K' slitto elaVatà CòntraVyenzipiia al' 

i'ostariSalitiyorna»», dove-veonarp 
arrestafadùé ragazze allegreminoreniii. 

Probabilmente a questa osteria: per 
ì continui lagni a cui ha dato luogo. 
Sarà comminata assai opportunamente 
la sospensione. 

Il mercato del, IH giovedì 
Dopo tutti questi giorni di pioggia 

la giornata sufflcentementa buona ha 
contribuito aU'aifolamento del- mercato 
Infatti stamattina erano sul marcato 
più di 350 capi di bestiama. I prezzi 
sono piuttosto; sostenuti. -

• Óeoaalòna'l''" 
Sei bottiglie assortita per spie L,;9.95. 

Marsala Florio — Barbera finissima 
Bianco 'Soave — Brachetto Mo8ci|to 
Spumanta,, Cognac Unissimo .Francese 
all'.emporio Ligugnana, via Manin. 

Milla a Danto ohm di acido aoaftca 
di eoiMrabbaii<l<> 

Da diverso lampo 9' era organizzato 
un parfelto servizio di contrabban lo 
dall'Italia in Austria e vicawrsa. 

JjiriiSjf i'anceaco Piani ::dl: uàlfegqaho 
mòr|i)jvil?dar̂ cere in Austria, il Miva 
spMlte al-cònnbetlaliàijò indìrìizando-
lei'iiéuoi aJSfCi dello Éàroi il oui:,dàzio 
d'eiitrala Inftìstria è forte e la ikcèva 
pa«8arej';ìlÌiOB(iaó, .#' là ; ri veddeVà' a • 
commai^iiìhlft SUstriàcl, b ; yicevoî sa, 
compèrSva mè'fiié a (iràdiscà, per conto 
,dffWzz|| 'atliisttiroducavà ih Italia' Tra 
IdliSìMiChéStvèuàno rapp*ti d'àflfàrl di 
utj.èltè gaiTO col Piani, era jSophdo 
riSijìsussjiillJHon Pranceaco di-Aiilelo 
flltóJàtOttlèinano, Costìil,. iiha W già 
pdiilsifllS una volta per contrabbando 
ed assòlto par non aver preso parto 
al fatto, ordinava a tal Belmonti .iiégO 
zianls di Gradisca e suo compare, 
dalie-forti quantità,idi aóidftlaoetloP 
bhèlveutva'JntrodoÈto in Italia dà Piarti, 

::tìpi'lo siseroiava, , 
La cosàiVanne àU'oracohio dèlia:au­

tori |à di iEmaazs," il :'oa pi tànoJéonSSHf 
dante il uds.tro circolo compi sui regi­
stri dei tra amici «nasavara inuhiestai 
e rinviò all'autorità giiidiziaria il Bop 
sotto r imputazione di aver contrab­
bandato mille è cento chili di: àiiido. 
acetico", . 

Intanto l'autorità di finanza austrìaca 
iniziava procadimènto contro il Bei-
menti. •• \V^::V.. ''':^'-\i'Ì' 

llÀBon ftiiassolto per tìott ptovlw 
re(||iK •'V:;:-..';S,'''.-","TS'''''' ̂ .l'JSf' 
;-Si«RrruB«;ii^w*«iiMÌIiiEiito:ìfw 

;pMore strjiìg«j#.i' / P,|M -Panigli 
M • ; :qiiJBI«#ì»an«iltóll ' è-.. . is:r 
':"''''ìilUi~: laaga'-'iiall'aniiat-aàlb'na''' ': 

Furono discussi ieri innanzi ai Pre­
tore del 11. mandamento 22 processi 
per contravvenzione, alla leggo fini 
lavoro, riguardanti individui ohe ave­
vano arruolato ed accompagnatoi al­
l'estero fanjiulli minori di 1& anni 
sprovvisti,dal libretto del lavoro;e che 
hoti àvevatìd siibìtà la prèsritta visita 
medica. ,-

':'" ^Par'ikbrto d'arata- ' ' ' 
Ciani Napoleone di. Basàglìapenta 

par portò di roncola, è condannato a 
5 giorni di arresto. 
. Eei-ugllp :'Pra«cet!Co flà?Pèletto ̂ Vms 

berta jier pòrtò'di'fucile.'è' condanna­
to, a: 20 giorni:; di arresto col benellcio 
della legge Ròrichettl, 

. .F'.urlarallo''aiimpa'silra'.'' 
Patri Anna Mari»,di Aptonio^'anni 

82 da Ade l̂iàcqo imputala di .furto 
di pinooohie:di granoluroo, è assoli^ 
psr:non provala realtà.; , : , , 

Un invaallmanlo clellaUeo 

Arte e Spettacoli 
Il "Hinarvs,, al riapra 

La venuta di Ferruoèlo Benìnl 
La sera di Natale il Teatro Minerva 

completamente riformato, riaprirà 
suoi battenti por un corso di recito 
straordinarie della Compagnia Ferruc­
cio Benini. 

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

Pros. Zampare P. M. De Carli 
InvasUmanto clollalloo 

certo Del Negro Ottavio di Bueris 
passando in biolgletta presso Collalto 
Investi un pacifico pedone, tal Fabbro 
Umberto, e lo gettò a terra produoen-
dogli dello lesioni guarite in oltre 20 
giorni. Fu condannato a 250 lira di 
multa, Difendeva l'avy, G, Baldissera. 
: TaliancodI eanlralfiiaildn 

Grazzani Giuseppa Paolo fu trovato 
in possésso di 335 kg. dì tabacco au­
striaco par il quale non aveva pagati 
lai relativa tassai? Prooàisatp' fu ieri 
ojiodannató a 7l5lira dilinutt»; 

Beccardini e Piccinini 
MnrcatovBcalila 4 — ffOINE — Talofono 3|77 

W m i ulill pBPNattiie BIÌI|]D d'anno 
Tagli d'abiti -r. ÓkmMeitó;'^-^ Scampoli — Sareizi da Étvoìlv--* Asòiugamani — 

: Retile —Wappsti-itBiatìcteria confezionata Sd in':pszzafeA'ptezzi:ai'"!?araOOOa8lone 

A Udine? 
I veri Panettoni di Milano sempre 

frasche di qualità insuperabile tro-
taosi esclusivamente da Leoìiòini. Si 
eseguiscono spedizioni anche per l'e­
stero. 
Tullio Pàuteo , direttore 
Sovàini Aaionip, gerente respomabìlc 
Tip. Ar t a ro Boaatti , me. Tip. Bar4mm 

- . pi».,iiiiniiiiillii'»irn - s — * 1 
Là massaia dopo à- "«v -,' 

ver esperimentato il v'/ 
VERO ; ESTRATO DI /?• 

' CARNE LIEBIG V^" 

:pon potrà oho: adottarlo. 

Certo UmbertoDOminici tèmpo adr 
dietro percorrpva in bicicletta l«i stra­
da di Palma, procedendo a forte ̂ jelo-, 
cita,quando s'i.Wba,tlà,in,un g;rup"po:di, 
(Toniia oheoacUpavano un lato ideila 
strada, ed,un: altro òiolista»corto;Fab-; 
bro Luigi.oiià.procedavasall'àlfeolato 
della strada. SepBa,ràU!èntare,p6rcò:di, 
sgusciare^trà le'dóhne, ed. il cioiista, 
ma non gli venne faìtto, ed andò a bat­
tere cònlrò il,Fabbro, gettandolo a 
terra in malo mod.o 0 sfaBciapdogli la 
bìolclatta. Il Fabbró'si querèle dì questo 
fatio, e sì coati.tui Parta- Civile ooP 
l'avv, Beliavitis. 

L'investitpro;fu: condannato a 100 
lire dì multa col ; benefloio: della con­
danna condizionala, Bubordinuta ,al pa-
gàmanto di L. 2Ó0 dì danni alla P. C. 

piffanièzlnnl ad Ingiuria -
Cerco Mónticolo Anna'Èva lu Ada­

mo maritata :Bèllina._̂ di .Pozzuolo, ; è 
imputata dì ingiurie 6 diffamazioni in 
danno di Gpri Margherita, Ess.a, se­
condo la querelante avrebbe, detto a 
ohi lo voleva ed a ohi;r.òn lo voleva 
sapera .che là Gori aveva rapporti il­
leciti con suo marito. 

II Pretora ritenne provate solo la 
iiigiuria e'per Iftle reato condannò la 
Mohticoli ai pagamento di 30 lire di 
multae di'55 lira di; danni alia que­
relante. 

infarroDailonn alla Oamara 
aul trtbunala di Vallaleppaaca 

Jiom'a 14 '—' Domani l'òn. Pezzato 
svolgerà là sua interrogazione sulla 
magistratura di Rovigo. 

Sua Cura - Sua Quàì'ìilBlana 
Udine-Torre di Londra-Udine 

X>3l 3S uovembcs a t a t t o i l 18 dicam-
(̂ mmo, litoti di , ttHfiflni^iJiro, t-iJe rtchìa^: 

muto da cotitiiitte.ri.4iìoste, obbiumi anolie 
a Uilnifl par In ìl-a '^olti i! craiidé sp-oia-

1 Ì B t a " . : ' ' •• ; . ; • '-•: ': ' i " , : . ' . ; , ' • • 

'il (!« I'', mime thU'Mm'tka del SiWjian:' 
'i'ni'ino (in Milano è da Balngtia, apportu 
nuovi per£ùnomm$nti nella: tanto; ntiU 
ai-te doll'oi-tope-lia. 

L'H'.ogio del cinto ;;(!léttrioii del Prof. 
WiiliaiHB è orma! initt(l'»i ' C; :',i ;"T:^:;: I 

Tiitif) di tessittt) .einsliói)/' imiiofitìebViiW, 
fatto sii mÌ8iii'aj leggorissinio, pì-r.roello al-
,1'timmalato di corcare,, oavalCaró:!irenna-
lunqui fati.», dando la giiafìgiono: ili brisvp 
tempo; ;Mi(;lìaÌ8 di. feremé giovani, adulto 
e vedahi sono guanti col cinto elettcioo dal 
ipi-«ftiWllllams,,ltiq(i«!è.::iii i 'v 'dr8Htp 
la piti, gmndò mmiivjiliÉmel inniidosólen-
tilloo. Si pregano i-=9igTfori Itedìoi vanir 
visitaro qnosto splendid^:;v;àppareqt'hio^: ìi 
aolo (jlte, aodiiBfa le eSÌgeH'/.9 d^-U'-ai-to 
medica. '' '.'•-;';''"'. '':,",.. 
.Aperto dille 9 alle 18. :Tratta anello o<iii 

lotterà. ' • , 

C A S A 

del ilotlor 

A.° Gavarzerani 
per 

ChlrurBia - Qittetrioia 
Malattie delle donne 

visita dallo il alle 14 
Bràliille per I poveri 

Via:Pféfifc,;|g-ODìSK 
Talttlano H, SOS 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Oottcr V. COSTANTINI 
;:',.:sÌ*:i^i1rtoB'!0; VEMETo • 
fii^eiBiato'-coo'medaglia d'oro all'E-
. ; 'sposizione. di Pàdova e di tìdlno del 
.' J9Ò3 —; Cpn medaglia d'oro e due 
'Orsa Prèmi alla jBostra dei confe-

., Mcnatpri seme di .Milano 1906. ' 
l,";:incrocio cellulare bianco-gialli, 

giapponese. ' 
i.»: incrocio cellulare bianco-giàlìo 

«.'riop ehinese ' ; ' 
Bigiano-Oro cellulare sferico 
Foligìallo spéóiale cellulare. 
I :sigaOri: 00. fratelli DE BRANDII 

gentilJttentaisi prestano a riceverne a 
Udine le cpBìmisaionl,' 

i . lotE'TE LA SALUTe 9 

RICOSTIIUENTEDELSANOUE 

N . p C E R A - U M B R A 
(SORGENTE AriGEUcfl) 

ì JìcauA M/NemLeDATAVOIA 

Man adoperata pili 
TINTURE DANNOSE I 

HICOREBTE ALLA - : 
VERA IMSUPERABILE 

TIHTUBJt ISTANTANEA (Brevettata) 
:-,Premiatc:'con medaglia d'Oro 

airiTsposiztono Campionaria di Boiaa 1003 
B , Stasioue Sperimentale AEfraria 

di TraiBo' ' 
I; campioni della Tintura presentati dal 

signor Lodovico Re, bottiglie 3, N. .1 li-
•piido incoloro, ff. 2 liqnìilo colorato in 
bruno non contengono né nitrato o altri 
sali d'argento o di piombo, di moi'curio, di 
l'amedi cadmio nò altre sostanze minerali 
nocive. ,, ' , , . -. . - ': 

Udine, 18 gennaio'1801. ' • 
'\ :il Direttore prof." BALLINO 

Vendoal eaoluaiyumcnte. preéso il parrnc-
olilere KB £ÓÌ]'6viOO,Yia Daniele Manin." 

La InaarzInnI al ricavano praaaa 
la linfa Haaaanalalna Vagliar via 
.Prafaf(<ir«:-N."8.; -̂  ' •' ..•' 

NEL VOSTRO INTERIÉSE 
fate acquisti per ia stagione INVERNALI 

i n P E L L I C C E R I A coi i fez ioBàta 
Maallarla, Calcetlerla In tutta lana per Uomo e Signora 

S i i PEUE awi • inÉsI • swoiEtall • fotóail • \m 
nonohè completo • asaortimento per Sarti e ' Jiloilisfè. 

SOLTANTO HEI MAGAZZINI 
MBROBEIE -, MODE - FOVITÀ 

PIAZZA S. GIACOMO-telefono 53 

Orinai conosciuto il più conveniente 

Premiata Pastlèceriaî  Confltteria - Bottiglieria' 
CAFFiE GON B I G L I A R O O 

G i p o l a m o B a f b a i > o l 
via Paolo Caoclanl M. < • UDIHE - Telèfono 3.33 

Rinomata SPEClALiTÀ PANETTONI 
(resolii tntli i giorni, M n i i d u r l n t l f o n i l u n - V l r o n z o - C i l n r d t -
n i e p a - V o r r o u d l n l d i E C r e i n a u a - j - ìn [Oi>i (nrd t t " | - iCrn t ia , 

: ' C a n d i t a - ' G o d o g n a t a , ' S ; ? C S i 

i -S^eagguisoono spadizioni anGh^perirSsterojj!: 
Serviiio spsiiialis in argento p5r Nozze, Bitteaimi ecc., a prezzi 

oonvenientissimi in Città e Provincia. 

Appartamentino vuoto 
Ix iNsi l t i lu i tMKe r n i i t a - n i c li-« n 
i - i i l i i uu I a c u l i t ' t-r<iniiu u i o v u u i 
« u u i u ^ i . S c i - Ì K - r c o d «iHIVil-»! n i 
t ' I l n i c i o d i l ' u l l l t l l i - i t » l l n n a e n 
8li ' i i« e V o e l « i ' , \la l ' i - e f e t t i i i ' u S 
U d i n e . 

LINOLEUM 
— Pavimenti compìeti ==-
==Tappetti d'ogni misura^-
Corsie in tutte le altezze-

Rappresentanlete Depositario 

Piefro Marchesi 
U d i n a — V i a P a l l a d i o H . 2 7 (S. Oristoforo) 

Dirimpetto Avv. Bertacioli. 

I I RINOMATI PANETTONI 
I uso Milano (specialità della Ditta) trovansi g iornalmente freschi 
I presso roffelleria 

P. DORTA e C. 
5 Mercatovecchio N. 1 — Telefono 103 

I - Si eseguiscono anche spedizioni per i'Sstero. 
Assortimento Torroni arfondant... l'I cioccoìato, .al cadrò, alla giavcliiiÌGra, 

Torronoìai, Mostarde finiastmo di Gremona in vasf^tti, F r u t t a candite, 
nEax'rons e Albiooochs f̂ 'bioès, Godognata o Versioata, P a n forte ÌÌBU 
Siena, Biseott i inglesi Oarr, The Popnff t\ìsso e IjiddelJ. -~ Yendita d e l ] 
tanto r'c-roaio aingcoititi a[ latte Gala-Feter o Cacao Boo's olandese. 

. . . .;. S'ile lìispoiiibi!! pi?r rinltesclii o bicoìiterats 

t PaStiboiei'ia semiife fresca. — Si garatitisp^ la labDi'azioiia .con burro iiatuiaio 

Copitanio M. e 0. 
Fabbrica Mobili in ferro verniciati a fuoco 

FABBBICA Via di Mezzo, n. 48 
" HfiGQZIO già Aquileia, n. IB .: 

» ' , , • , - • • ,•*_ . , a . , , ' ' . . ' • ' 

Sedieie tavolini per Birrarie e Caffè —'Si .forniscono Ospedali, Al­
berghi e Collegi — Si eseguiscono elastici di qualunque misura — Reti 
metalliolie a molla e a spirale ~ Deposito crine vegetale e materassi .̂ r-
Sì eseguisce su disegno qualunque genere di letti. 

MB* Pfw*l da non tèmsi's can«drranza "inM 

avvisa la sua spettabile clientela d'aver ricevuto uno splendido assortimento di L -B-v T ^ ~^/W A ^N ^ ' ^ H k . T avvisa la sua spenaoiie ciieuieia a aver ricevuio uno spieiiuiao assonimene 

a JDitta Hi. M A S O J N FILUCCEEIE COSIFEZIOMATE TiELEFONO a.79 -0 Prezzi di assoluta conAenienza ()-



IL PAESK 
l,f, inserzioni si riwvouu csdliiuiviitnenttì in tUdiiie presso l'Ut'Bcio di l'ubblioità, Haasenstein) B Vogler Via l'rofettura, N. 6. n Agenzie e Suceursali in Italia ed s ero 

i . lALlS&lI 
Rimedio razionale moderno nelF 

ANEMIA e PARASTENIA 
nella scrofola, linfatismo e in tutto lo malattie derivanti da impovorimeuto del sangue, validissimo ricostituente nell'allattamento e nella 

gravidanza. 

A base dei migliori tonici, eccitanti doU'attiN'ità cellulare organica e dei migliori disinfettanti delle vie polmonari a digerenti, per cui mentre 

ritorna all'organismo la perduta vigoria, distrugge allo stesso tempo la causa delle malattie, che persistendo minerebbe di continuo la. saluto 

É ben tollerato anche dagli stomachi più delicati. 

Egregio Signore, ^ Valicso (Verona) UMOIO 

Ho adoperato il suo NEOBIOOENO per una mia bambina afTetta di linfa-
tiumo 0 l'bo trovato un eccellente ricostituente da super'are in enicacia altri 
consimili iihe godono fama di migliori. Ne ho ripetuto una seconda bottìglia 
per un doveroso eccesiio di amor paterno e l'assicuro non mancherò di usarne 
ogni qualvolta mi si presenteranno simili casi, convinto phe i risultati non sa­
ranno corto differenti. Colla masaima osservanza. 

Devotissimo D.r Alfredo Menegatzi 

. ( A L C U N I C E R T I F I C A T I ) 

Egregio Sig. Malesani, Venezia, 29-10-10 

Timatt, 9 Febbraio 1910. 
Mi sento in dovere di ringraziarla del suo Nebiogeno 

che mi ha flnalmento guarita. 
Olà da tre anni le mie meetruazioni erano irregola-

rissimo ed io deperivo ogni giorno più, dopo la cura 
del suo Niebogeno mi sento rinata e sto bene. 

Di nuovo la ringrazio e ini tengo di Lei rtconoscen-
tissima. 

Teresa Menili 

Ho esperimentat'j il suo NEOBIOOENO e fui multo soddisfatto dall'esito ot­
tenuta. A preferenza d'altri preparati consimili ho trovato che il suo rimedio 
è tollerato molto dagli stomachi deboli e rapidamente agisce portando quello 
stato di benoseero e di vigoria che sono tanto desiderati dagli iniermi di ma­
lattie esaurienti. Con tutta stima abbiasi i migliori saluti. 

Devotissimo D.r Giacomo Arrigossi 
Medico Chirurgo - Montorio Veroneus. 

ìiJf/regio Siij, Maltsani — ilo espci-imeniato il suo **Neoiiogiìto„ in duo oasi di convaio 
•sciaTi7.a da lunga raalnttla od ho riscontrata nel ano prepo.rato uu ricoBtìtuonto sovrano, I vaii 
Hiioi componenti jfhistamcnto tissooiaH aonio del reato la prova miglioro dplla bontà, dol 
prodotto. Anello nei caai di profonda anemin e (Uiranto l'allattamonti il "iVeobiojejjo,, merita 
il noma elio porta. 

Auguro A qneHta speoialità ouoUa fama o dilTusiono ohe merita, auguro olia ui oatonta oltre 
i conlìni dolio holle regioni Caniicho dove Ila vitu o porti por altrove lutto fjuol benessere 
olio in Bò raocliiutlo. JiJ non eio n« creda dì L ' i 

FoTgaxia (Udine) 9 U-910 

Dev.mo Dr. JSniésto Cravere Medico chirurgo 

VERONA W Ottobre 910. 
Efregio Signor Malesani, 

Ho esperimentato il suo Neobiogeno e fui molto sod­
disfatto dell'esito ottenuto. A preferenza d'altri prepa­
rati consìmlii ho trovato che il suo rimedio è tollerato 
molto bene dagli stomaci deboli e rapidamente agisce 
portando quello stato di benessere e di visoria che 
sono tanto desiderati dagli infermi dì malattie esau­
rienti, — Con tutta stima. 

Dev. Doli. Giacomo Arrigossi 
Medico-Chirurgo 

Qazio Veronese SS Ottobre 910. 
Egregio Signor Matasani, 

Posso in coscienza affermarle che il suo Niebogeno 
è eft̂ cacisBÌmo nelle l'orme di esaurimento. Colle tre 
bottìglie inviatemi ho ottenuto uno splendido risultalo. 
— Con tutta stima. 

Dev. Uott. GSSARE DONELU 
Medico-Chirurgo 

SUmatissimo Sig. Malesani, 

Grazie inlan'o dei due flaeoni di NEOBIOQSNO speditomi tempo addietro. 
Li consegnai ad una mia cliente anemica. Andai quesla mattina a vederla e 
mi disse che tale medicina (ha finito appena una bottiglia) le aveva procurato 
un benessere insolilo cioi diminutione di cefalea, cardiopalmo, capogiri, au­
menti di appetito e di volontà al lavoro. Difatti la t7-ovai di buona voglia e 
più colorita. Credo quindi che il suo NEOBIOOh'NO sia un preparato da non 
confondere con cento altri. Riceva i miei rispettosi saluti. 

Sjjregia Signora Agiiglioro (Vonozio) O-IO-IO. 

Lei ricorderà quante soflerenie lo dissi di solt'riro da pii*! di due anni, quanti medioì 
a modicino ho provato inutilraonte. Quando ricorsi al suo KlSOlIVWliilìniO oro disperata, 
pure Tollt provare : non ho ancor terminata la sua uura e posso attostarlo d'averne ottenuto 
buon esito, perchè mi sento assai sollevata nei miei disturbi. Terminando la sua cura, 
sono certa cho il risnltate sarà migliore. Pertanto la ringrazio vivamente e sia certo che 
farò onoro Q.lodi al tuo ritrovato. La riverisco distintamonto e cordialincnto lo saluto. 

Sua devotissima Anna ilarohstìo. 

GALLIO (VICENZA) g5 - H - 010 
SUmatissimo Signore, 

Sono lieto e mi faccio un dovere di notificarvi che 
il vostro Neobiogeno mi ha dato un risultata sorpren­
dente in un' caso di linfatismo. Il paziente è perfetta­
mente ristabilito e per mio mezzo di cuore vi ringrazia. 
Ora sto esperimontaudolo in una ragazza affetta da 
anemia tua credo che non mi sar& sufflcioiife (Quello 
che mi avete spedito. Posso peraltro assicurarvi che 
da essa è benìssimo tollera-o e cho ha cominciato gii 
ad avvertirne i benefici effetti. In questo caso impor­
tantissimo perchi furono esperimelnate moltissime 
spedatila e non si ebbe risultato alcuno, vi pregherei 
quindi pel bene della mia paziento di inviarmi altri 
saggi, Lieto di potervi dare si buone notizie del vostro 
prezioso Neobiogeno, con tutta la più alla stima abbia­
temi por vostra ammiratore. 

Dott. Ermenegildo Pineali 
Medico Chirurgo Oailio (Vicenza) 

Moggio Udinese 4 • 12 • 010 
Egregio Signore, 

Tardai a risponderlo per attendere gli effetti del 
suo Nebiogeno. Lo ,sommÌDÌnÌBtr«ì ad una puerpera 
convalescente disgravo infezione puerperalo e lo dico 
il vero mi corrispose pienamente rialzando le oppresse 
funzioni gastriche, migliorando la erosi sanguigna a 
rinforzando lo depresse funzioni nervose. 

Fa benone, è un buon tonico. — La riverisco. 
Dev. Dott. CIQOLOTTl PROSPERO 

Venezia, M-IO-OZO Obblcno Doli. Arturo Sorgalo 

Kyrtgio Rignor Mnltsani, 
Talmnw 2à-MW. 

Ilo tsinrhwilato il tuo Neobiogntw in ammttlnli dttgsnli nella mia maa di salnU. Lo ri-
sgOHtrai utilissimo tiegti stati dtprtsaivi doiìseguenti a gravi operaxioui, come puro lo tro­
vai di grande ejficaoia amtnimslrato a donne gofferenti ili dìgturbi wurontiniei sii} jfìmitiva 
eia dipeìidenti da affèxioni diliutero ed annem. 

Se vorrà favorirnti quaU'he altro flacone del mio }Wf}ìarato ne continuerò tapreeerixio-
ne. e i'6si>erinì6nto, 

Qradiiìca i più distinti satuti. 

lìoll. Cav. METULLIO COìlWOrTl 
Ctisiì di cwa }ier Chirurgia generale, Ostetricia, Oinecoloigì, 

I^'jreyio Signoi-e —• Devo dichiararle che il di Lei preparato tNeobicgeno* di cui mia 
figlia elifte a fare la cH.'a, mi tm sodtlìfalissimo ed ora età bene. Cosi puie a u/m mia 
parale anemiea e con alterazioni ttsroo.ie indicai il di Lei preparala, si trova conlenta e 
giiiaìla 2.n botiilìlia ne risente il benefìoio. A q\iauti conosco delio per doìfere di Qittstixia 
e rieonoseenxa far conoecer-e il di Lei preparato, sollevando infelici che soffrono ed onorando 
ehi lo ha ideato ed elaborato pereké uè ha il ntertto. Occorrendole il mio nome ver fan reeiam 
lo ponga pure atl Urbis et Orbis ohe io le sono riconotcente e gratissimo per l'esperinienio fatto. 

Con la Massima stima la rimris o — Mi abbia sempre per il 

Di Lei Dsv.mo Obb.mo 
Antonio Vali» (Fusea) Udine, 13 - S - 1010. 

Palurm, 'JO Mano 1910. 

fi JNI'JOBIOQBNO del famiacista Malesani è un rimedio egregiamente j^-eparalo e che 
riesce assai bene nelle' forme eloro-anemiehe ed oligoeriiiche. 

lo mene sono sino ad ora giovato oltenendmie ottww risultali, e di cosoienx<t non posso che 
iirofiorìo e consigliarne lUtso. 

Doti. TELEMACO BOLSI 

ìiedieo-Chirurgo-Ufficiate Sanitario a Patuxxa 

Si vende in tutto le Farmacìe et, Lire 3,00 la "bottiglia 

Deposilo m UDINE' presso le Farmacie A. FABEI8 e OOMBvSSATTI — in TOLMEZZO presso la Farmacia CHIUSSI. 

Farmacia e Laboratorio Chimico G. M A L E S A N I 
PALUZZA (Udina) 

> 


